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"La Direzione degli Annali è nel- 
officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 8 Novembre 
ittici zii] 


._ D'Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle oro 3 pomeridiano 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria cccottuati i gioni fe- 
stivi di precetto. 


& TI sistema delle assicurazioni è compatso; esso ha detto al com- 


| 


merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industma , io mi 
» addosso i vostri riselhy. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» dei mondo si sono ravvicinate, 


Ù 
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Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa sî fa ogni 
Subato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


ECONOMIA RURALE 


VINO OTTENUTO DA FUSTI DEL TARTUPO BIANCO 


[oeemanmtai 


Il tartufo bianco, diversamente conosciuto sotto 
i nomi di girasole del Canadà, patata amerigana, 
patata del Canadà, Helianthus tuberosus è una pian- 
ta: delle radici tuberose, la di cui coltura se non è 
profittevole quanto le patate comunemente coltivate 
in tutte le provincie del Regno di Napoli, Solanum 
tuberosum, è tale almeno da potersene raccoman- 
dare caldamente la coltivazione , non richiedendo 
che un terreno di cattiva qualità, e quindi vi si 
potrebbe destinare quello improprio ad una coltiva- 
zione di maggiore profitto. 

Tutta la pianta può avere un'utile applicazione. 
Le radici cotte sono buone a mangiarsi presso a 
poco come la patate. li bestiame ed anche il pol- 
lame le mangiano con piacere. Dalle medesime ra- 
dici, si può ritrarre la Inulina, 

In Francia ed altrove il tartufo bianco si colti- 
va per le vacche. Le ‘foglie sono buone per ingras- 
sare i castrati, che le maugiano con avidità tanto 
fresche che secche, e possono servire di strame nei 
luoghi mancanti di pascoli nello inverno. 

I fusti secchi sono servibili per appoggiarvi i pi- 
selli ed i fagiuoli, e dopo quest'uso è un ottimo 
combustibile per riscaldare i forni, dando dopo il 
bruciamento una cenere, nella quale abbonda la po- 
tassa e può dare un liscivio molto forte pel bucato 
o per fare il sapone. 

Ma la più bella applicazione, è quella di far ser- 
vire i fusti freschi della pianta , di cui parliamo, 
alia preparazione di un liquore fermentato, una spe- 
gie di vino, utile in modo speciale in queluoghi 
mancanti di competenti vigneti, Le prime osserva- 
zioni sull'oggetto appartengono al signor Renneville, 
‘agricoltore di Amiens. Costui avendo veduto che i 
ragazzi addetti al ricolto delle radici del tartufo 
bianco, suechiavano i fusti, ben si avvisò che po- 


tevano contenere una materia zuccherina. Di fatti 
avendone mandati al Farmacista sig, Benard, il pen- 
siere del sig. Renneville è stato sperimentalmente 
realizzato. 

Il Farmacista Benard ha fatto tagliare ed ammac- 
care in mortajo di marmo circa 700 gramme de’'fu- 
sti ricevuti, poco meno di una libbra e mezza, e 
poi li ha messi a macerare dentro 400 gramme di 
acqua fresca che corrisponde a circa 14 once, A 
capo di 12 ore ha passato il liquido per tela e ne 
ha spremuto il residuo. Il liquido zuccherino otte- 
nuto è stato del peso di 300 gramme, segnando 9° 
gradi al peso—siroppo ; ossia della densità - 1,065. 
Sulla polpa rimasta si son versate altre 300 gram- 
me di acqua fresca, e come la prima volta si è la- 
sciato il tutto in macerazione per 12 ore, c poi pas- 
sato egualmente per tela si sono ottenute 300) gram- 
me di un secondo liquido zuecherino, che marca- 
va 5° gradi allo stesso peso-siroppo. Se ne avreh- 
be potuto ottenere anche un terzo, perchè la polpa 
non era rimasta interamente esausta di parti soly- 
bili nell'acqua, Per maggiore esattezza la estrazione 
della parte zuccherina dovevasi esaurire , e biso- 
gnava perciò un pestamento meglio eseguito cd una 
pressione con adatto strettojo. Non ostante ciò es- 
sendasi messo in ciascuno de’due liquidi un po' di 
fermento si è ben presto sviluppata la fermentazio- 
ne alcoolica, che è durata oltre le 48 ore. Dopo i 
liquori sono stati feltrati: il primo che segnava 9° 
gradi al peso-siroppo, subìta la fermentazione, non 
ne segnava che 5° gradi; l’altro da 5° gradi è di- 
sceso a 2° gradi. I due liquori, in particolare il 
primo, avevano un sapore vinoso, gusfevole, leg- 
giermente zuccherino. Il colore ricordava quello del 
vino di Madera. 

La polpa rimasta è pare utile , potendosi dare 


“come nutrimento al bestiame. 


Con tutte Je imperfezioni nelle esecuzioni della 
riferita esperienza, pure il vino ottenutosi, e per la 
quantità e per la qualità, è stato tale da meritare 


- So né tiri partite anche nelle contrade vignicole , 


DI 


mettendo a calcolo tutti gli altri vaniaggi che può 
dare la coltura delle patate del Canadà. 

Siamo certi che i risultamenti suranno di mag- 
giore rilevanza, qualora i fusti della pianta sarau- 
no meglio ridotti in polpa, la pressione fatta con 
mezzi energici, ed in fine lasciato un tempo più 
convenevole alla fermentazione ed al riposo. Tutto 
questo probabilmente non si è potuto praticare in 
una esperienza in piccolo, che altronde basta per 
darci la certezza della realtà del fatto. 


NOTIZIE MARITTIME 


Fiumicino 28 Ottobre — Alla Compagnia Commerciale 
di Roma — È quì giuuto il Brik Scoouner toscano 
Emilia cap. Gio, Tomei da Marsiglia con carico merci 
per Roma. Risulta dal suo giornale di bordo aver sof- 
ferto in viaggio sfortuna di mare e fiere borrasche fino 
al punto che l'equipaggio intimidito consigliò il getto 
del sopra-coperta a comune salvezza; ma il bravo capi- 
tano forte del suo coraggio e della sua perizia, si op- 
pose al gettito deliberato, e manovrando destramente 
potè affrontare la furia del vento e del mare , condu- 
cendo a salvamento il naviglio e l'intero carico senza 
perdere e danneggiare nulla, tranne lo sfraso di qualche 
attrazzo e vela. Sia lode al cap. Tomei che già bene- 
merito del commercio e degli assicuratori per altre 
prove date della prodezza sua, ha questa volta eziandio 
salvato l'interesse di tutti. 

Il Corrispondente — Andrea De- Angelis. 

Zante 2A Ottobre — La mattina del 20 corr. presso 
la costa a tramontana di quest'isola, si è trovata in- 
cagliata una piccola goletta della portata di 2000 chilò 
turchi. Visitata dall'autorità competente, non fu rinvenuto 
alcun individuo, né mobili di sorte, se non il passa- 
vanti della goletta stessa, da cui risulta ch'era coperta 
di paviglione greco, e che nominavasi Ss. Trinità ed 
il capitano Ciriaco Armirante. Tanto lo scafo, quanto 
gli attrezzi e qualche vela rimasta sono vecchie dei 
tutto. 

Livorno 31 Ottobre — In maracro verso Taganrog 
ha naufragato il bastimento S. Luryi cap. Giannoni che 
andava per caricarsi di granaglie. 

Sulla nave Olandese Twente cap. Coopmans, nel 
viaggio da Rotterdam a Batavia, sopra Madera, una 
parte dell'equipaggio consistente in 22 malesi, si ri- 
bellò contro il capitano ed i suoi ufficiali. I rivoltosi 
ferirono il capitano, ed il 2° e il 3°,e quindi li cac- 
ciarono abbasso col resto dell'equipaggio e con la sposa 
del capitano chiudendo i boccaporti. Alora misero le 
lancie in mare, e vi scesero recando seco loro viveri, 
e quant’eliro occorrente a compimento del loro infer- 
nale progetto, in pari tempo appiccando il fuoco in più 
parti del bastimento. Per buona sorte nel mentre che i 
malfattori si allontanavano giungeva in prossimità del 
Twente la nave francese Talisman cap. Foubert, il quale 
generosamente corse in ajuto del pericolante naviglio 
e fu in tempo per salvare le 13 persone che misera- 
mente trovavansi esposte a vicina morte. 


= 
Nuova Sega. 


Giovanni Gasperini di Borgotaro nel Ducato di Par- 
ma costrusse una nuova Sega che si presenta come pre- 
ziosissima per gli Ebanisti. La lama della sega ha la 
forma di un nastro continuo, essendo le due estremità 
saldate l'una all'altra, ed è tesa per meno di due tam- 
buri orizzontali su i quali si avvolge in parte. Quando 
si fanno rotare i tamburi la sega è mossa in linea retla 
orizzontale senza mai retrocedere. Questa sega è prefe- 
ribile non solo alle ordinarie seghe rettilinee a moto 
alternativo, ma alle stesse seghe circolari, sì per la sua 
semplicita come anche perchè si può costruire la lama 
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più sottile ché in queste ultime, e perciò riesce minore 
lo sforzo della sega contro il legno, e minore anche il 
consùmo in segatura. 

Se veri sonò i vantaggi che si ricavano col mezzo 
di questa nuova costruzione, sarebbe necessario ch'essa 
fosse diffusa ed addottata dai nostri artisti, e per con- 
seguir ciò è desiderabile una spiegazione più chiara, 
per poterla costruire. Ù 

Comm. da L. Perrin di Rieti 


— ai n 


Leggesi nel Giornale di Roma: 


Monsignor Ferrari, Tesoriere generale di Sua San- 
tità e Ministro delle Finanze, ha pubblicato in un vo- 
lume il conto consuntivo generale dell'anno 1854. Pub- 
blichiamo ora la relazione antepostavi dal prelodato 
Monsignor Ministro, riserbandoci di pubblicare quanto 
prima il preventivo del 1857, da presentarsi alla Con- 
sulta delle Finanze. Si potrà in tal guisa osservare il 
notabile miglioramento che vanno facendo le finanze 
dello Stato Pontificio. 


Seguendo le norme con le quali furono compilati i 
conti consuntivi della pubblica amministrazione a tutto 
l'anno 1853 il Ministero delle finanze, in adempimento 
delle attribuzioni di suo instituto, esibisce il conto con- 
suntivo gencrale per l'esercizio 1854, cui è unito il bi- 
lancio generale al 31 decembre detto anno. 

La tabella preventiva del nominato anno 1854 fu 
approvata col deficit di scudi 1,630,992, 98. 6, e sic- 
come non fu provveduto a tale bisogno con aumento 
d’introiti, se si eccettua la sopraimposta corrispondente 
ad un bimestre di dativa, così ha dovuto tatto il rimanente 
ricavarsi da speciali risorse che hanno prodotto un ul- 
teriore aumento di passività, sia per gl’interessi dovuti 
sui debiti contratti, sia per quelli cessati sulle attività 
alienate. Unita a questi la eccedenza di passività che 
si è ‘riconosciuta sopra taluni rami dell'amministrazio- 
ne; si è in ultimo elevato il deficit dell'esercizio 1854, 
come si dimostra nel consuntivo generale a suo luogo, 
a scudi 1,863,152. 36. 8, con aumento cioè di scu- 
di 232,159. 38. 2 sul deficit preveduto. 

Alle somme esposte nel consunlivo generale corri- 
spondono i conti consuntivi parziali delle varie Dire- 
zioni e Ministeri che si trovano allegati: tra questi non 
figurano distintamente quelli di Grazia e (Giustizia e 
Polizia perchè con speciali disposizioni governative sono 
stati ambedue riuniti al Ministero dell'Interao. Gl'in- 
troiti consistono nelle seguenti cifre: 


INTROITI 


e AZ —_ I n 
ORDINARI STRAORDINARI 


Dazi diretti e pro- 


prietà cam. . sc. 3,188,348.30.6  65,951.91.4 
Censo. . ...... » 19.20. » 
Dogane . ...... 5,209,550.99,8 158,949.52.5 
Bollo e Registro . . 914,590.91.6 » 
wiPoste ..... 327,251 43.7 1,035.06.5 
S(Lotti . 0... 824,903.30., 432.445 
£ \Zecche e bollo oro ed 
argenti. . +... 1,745,903.41.7 11.29.» 
Debito pubblico . . 323,047.83.1 139,954.96.5 
Introiti ritenuti a 
cura del Ministro 
delle finanze . . + 529,55.9 100,402.09.2 
Totali pel Ministero del- 
le finanze... ... 12,564,125.76.4 466,756.49.6 
INTERNO . LL. 36,629.49.3 = 30,649.08.9 
Commercio... ... 6,106.87.5 13,820.58.4 
Lavori PusstICI | . . + 26,077.85.7 7,946.07.1 
ARMI suina 13,340.62.6 = 67,734.41.9 
12,646,280.61.5 586,909.65.9 
=>" re 
RACE 13,233,190.27,4 
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Giova fin da ora avvertire che l'ammontare degl'in- 
troiti ordinari si mantiene alquanto elevato in causa 


delle monetazioni eseguite dalle Zecche pontificie che - 


sì trovano considerate come introiti avendosi in corre- 
spettività nelle spese l'importo delle paste impiegate. 
Questo sistema innocuo nella risultanza potrebbe fare 
attribuire ed altre cause l'aumento significante degl'in- 
troiti e delle spese in confronto degli anni decorsi a 
tutto il 1849 ne'quali figurava nei consuntivi l'utile 
soltanto o la spesa che nella annuale coniazione rima- 
neva a favore o a carico dell'erario. 

Comprendendosi negl'introiti straordinari , analoga- 
mente alle disposizioni vigenti, tutte le somme incassate 

er gli esercizi chiusi, verificatesi nella quantità di scu- 
di 386,180.52.4, non che le alire provenienti dalla ri- 
fusione de'mandati riconosciuti dopo la loro emissione 
non applicabili alla spesa, è chiaro che a somma ben 
limitata si riducono gli effettivi introiti straordinari pro- 
pri dell'esercizio di cui si ragiona. 

Sulla totalità degl'introiti furono incassati durante 
l'anno 1854 scudi 10,820;759.78.2, e sulla somma re- 
siduale da incassarsi al 31 decembre detto anno in scu- 
di 3,170,117. 14. 2, soli scudi 763,425.60. 7 rimane- 
vano ad incassarsi al 30 settembre dell'anno successi- 
vo, nè tutti per difetto dei debitori, anzi nella massima 
parte derivanti da regolarizzazioni di partite tra i di- 
versi uffici. 

Le spese dimostrate nel consuntivo generale si rie- 
pilogano come segue: 


SPESE 
Cate tenente oneste 
ORDINARIE STRAORDINARIE 
Dazi diretti e pro- 
prietà cam. . . 560,846.10.1 157,138.03.7 
Censo ...... A1,229.46.2 39,550.91.6 
Dogane. .....  660,592.18.7 31,813.03.1 
Bollo e Registro . —120,263.72.5 10,045.04.» 
Poste... ....237,016.27.8 207.53.5 
w |Lotti. ...... = 571,662.47.» 1,609.11.» 
2 4Zecche e bollo ori 
= | edargenti... 1,529,074.94.2 543.35.» 
(2) 


Debito pubblico . 
Assegnaz. de' fondi 
per tit. speciali, 
e spese gen. del 
Ministero delle 


4,825,182.71.6 


115,352.27.1 


finanze. . ... 1,349,557.72.3 = 399,181.69.2 
Fondo di riserva . 23,888.37.» » 
Totali pel Ministero 
delle finanze. . .. 9,919,313.97.4 755,440.98.2 
Interno. . +... 1,540,109.12,8 45,130.06.3 
COMMERCIO + LL. 80,993.24.4 1,421.19.3 
Lavoni ruBprici . . 357,336.33 4 96,477.29.9 


ARMI seno ala 4 


1,915,640.68.1 


120,374.85.7 


_______—u—____ 


13,813,393.36.1 1,018,844.39.4 


14,832,237.75.5 


Anche sull'ammontare complessivo delle spese si ri- 
chiama l’attenzione su quanto è stato detto per gl’in- 
troiti, che cioè ad aumentarne le cifre vi concorrono 
le Zecche per l’acquisto delle paste monetabili comprese 
tra le spese ordinarie ed i pagamenti per gli esercizi 
chiusi non che i mandati riconosciuti non applicabili 
alla spesa per la quale furono tratti, calcolati gli uni 
e gli altri nelle spese straordinarie. ( Continua) 
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STORIA MILITARE DI FRANCIA 
Das tempi più remoti sino a’ nostri giorni. 


Opera originale inedita del Professore G. B. Crollo- 
lanza socìo compilatore dell’Enciclopedìa Contemporanea 
che si publica in Fano. 


Pa 


Di detta Storia ne sono publicate le prime undici 
dispense, e le condizioni della publicazione sono le se- 
guenti: 

1. La Storia Militare di Francia si pubblica nell'En- 
ciclopedia. Contomporanea a dispense di pag. 32 in 8vo. 
grande, una in ciascun mese con numerazione separata 
di pagine. 

2. 1 testo e illustrazioni della storia formeranno in 
fine dell'Opera 8 volumi divisi in circa censo venti di- 
spense come sopra. 

3. Chi voglia le dispense di detta Storia soltanto, 
una al mese, separate dall'Enciclopedìa, potrà dichiararlo 
in apposita modula, e pagherà le dette dispense bajoc- 
chi 12, 5 pari a cent. 75 di Lira austriaca — e cent. 66 
di Lira Italiana o di franco. 

4. La carta i caratteri e formato saranno eguali 
al presente manifesto. : 

5. A seconda del favore per parte dei soscrittori si 
largheggierà in tavole litografiche di ornamento e fre- 
gio dell’opera, consistenti in ritratti, battaglie  princi- 
pali, costumi militari eec. 

6. La trasmissione delle dispense è franca d'ogni spesa 
per tutto lo stato: per l'estero pure, aggiungendosi in 
fin d'anno l'importo della metà di tasse da noi pagate. 

7. Le associazioni all'Euciclopedia Contemporanea, o 
a questa Parte Storica staccata (STORIA MILITARE 
DI FRANCIA), si ricevono in Fano dagli Editori Pro- 
prietarj presso la Compilazione dell'Enciclopedia Con- , 
temporanea nel Palazzo di proprietà ed abitazione di 
G. A. Gabrielli Via Uffreducci N. 1169, e in Roma 
presso il Sig. Pietro Capobianchi. ° 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO AL3NOYV. 1856. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edin Ancona . . . . sc. 9408108 84 
Cambiali in Portafoglio in Roma... . . +. + » 1490131 784 
id. id in ANCONA. O. L06000... +. 0 142945 115 
Conto corrente col Ministero delle Finanze. . .. . 3 129950 348 
Conti correnti debitori in Roma. . . . 0,» +. +» 370575 478 
: s id. in Ancona . «o...» su 60688 367 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato . . . + 35 1880844 — 
L’Attivo swpera il passivo di >... 0.0... 4 + + +, 1104848 976 


PORTO DI ANCONA 
41 a5 Novembre 


ARRIVI — Stambul cap. Karletzschi da Trieste con merci diverse. 
Libanon cap. Cook da Liverpool id. 
Speranza cau. Pacetti da Marsiglia vuoto. 


Spediti 1 a 5 Novembre 
La Libera cap. Fusillo per Rodi con merci diverse. 
Malta cap Barichievich per la Grecia id. 


Clementina cap. Placchesi per Rimini id. 
S. Nieola cap. Rognini per Semgallia ‘id, 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
6 Novembre 


ARRIVI — Ellesponto cap. De Faucon da Marsiglia con merci 
diverse. 
Lombardo cap. Dodero da Napoli id. 
S. Antonio cap. Majese da Procida con vino. 


PARTENZE 


Virtuoso cap. Di Janni per Corneto vacante, 
Isabella cap. Giunta per Venezia con pozzolana. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
29 Ottobre a 3 Novembre 


ARRIVI — S. Famiglia cap. Guazzini da P. Corsini eon riso, 

farina e tavole. 

M. della Preta cap. Lazzarini da Genova con granturco. 

M. del B. Cons. cap Lazzarini id. con caffe, pepe e formaggio. 

Filippo cap. Ferri da P, Maurizio con lavagne e sedie. 

Achille cap. Giacchetti da Ancona con grano e granturco. 

Sr cap. Ferroni da Trieste con ferro lavorato, tavole ed 
altro, 

S. Maria cap Sagramoni da Livorno con gesso, 

Eroe Tolomeo cap. Ghilarducci id. con vino. 

M. del Sole cap. Lombardi da Genova con granturco, 

S. Filomena cap. Pitoni da Livorno con salumi. 

Leopoldo LI cap. Sacco da Civitavecchia con grano 

Eolo cap, Revello da Marsiglia con zucchero, caffè e campeggio. 


Ù) 
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, Ame Maris Stella cap. Di Leva da Sorrento con seceyimi, 
Città di Ravenna cap. Venanzi da P. Corsini con sale e riso, 
M. del Soccorso pad Palmerini da Genova con ghisa, 

S. Francesco di Paola cap. Vassalli id. 

.- M, del Rosario cop Telaro da Carrara cou marmi, 
8, Giuseppe cap. Macciuni id. 

Assunta cap. Di Leva da Sorsento con frutti scechi, 
8. Aniello cap. Cucurullo id. 
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ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


8. Fitomena pad. Del Magro per Genova con pozzolana e semola, 
Galileo pad. Maggiorelli id con Inpini e pelle secche. 
Zelfiro pad. Lancella per Civitavelchia con pozcolana, 
" Volontà 3i Dio pad. Puccinelti per Marsiglia id. 
Fedeltà pad. Raffaele id. 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 


COLONIALI — Londra 30 Ottobre — È da molti mesi che 
facemmo manifesta la nostra opinione sulla immancabilità del so- 
stegno nell'articolo Zuccari, precipuamente per l'epoca dell'in 
vernale stagione. Ora i fatti vengono all'appoggio delle nostre 
previsioni giacchè tal dolce si inoltra all'aumento, e erediamo 
che sino alla primavera non vi sia probabilità di ribasso. Pochi 
giorni indietro si ottenevano i pilés inglesi a 40{—, ed oggi per 
i raffinati primi di Goodbart si vuole 43;—, a cagione del caro 
de’greggi, c per la chiusura di parecchie fabriche, Le marche se- 
condorie valgono da 40(— a 42[—- 1 biondi brasiliani stanno da 
34 a 85), i bianchi naturali 36[— e i Mascabadi da 3076 a 32. 

. Porto Luigi (Maurizio) 16 Settembre — Rincaro nei Zuccari, 
Scarsezza di merce, e grande dimanda per la Francia. Si fà da 
doll. 5. 20 a 5. 60 secondo la qualità. 

SALUMI — Marsiglia 30 Ottobre — Si vendono per il le- 
vante Baccalari di 3a e di 4.0 qualità a fr. 60 ogni 100Kilò. 

SEVO — Londra 29 Ottobre — Si fanno contratti per Gen- 
najo a 5616 — H prezzo corrente per i Sevi pronti a Pietrobur- 
go è di 160 r. 

CUOJ — Il continno aumento di prezzo dei cuoj rende inte- 
ressanti le notizie da Buenos Ayres sul suo commercio d'espor- 
tazione. Nell'anno 1849, la totale esportazione ascendeva a 2,111,083 
petti secche ed 850,259 p. salate, dopo quell’anno andava sempre 
ecrescendo, essendosi esportate negli ultimi sci anni: 

nel 1850 pelli seeche 1,704,211, pelli salate 720,040 


4851, ,, 1,689005 ,, ,, 915,313 
1852, ,, 1,256,580 ,, ,, 737,618 
1553, , 788510 ,, 7, 416,742 
1854, =, 989,923 ,, ,, 409,430 
1855, ., 815,542, , 360,721 


LIVORNO 4 Novembre, Prezzi: 
Lupini 1. 11 a 11 1[2 sacco 
Grani feneri belli maremma 1.24 a 25 
» Egitto 1 18 a 18 1j2 
» Polonia 1 q.1. 24 a 25 
Graponi Danubio 1. 13 a 14 
Avena lire 9, 


Grani D. 2 48 
Granoni D. 1 60 


NAPOLI — 5 Novembre. 
Lana Maggiorina D. 68 Cant. 


Avena Barletta gr. 78 
Olj Gallipoli pronti D. 31 70 salma. fi 
» Gioja D..86 50 botte. 


. Genova 4 Novembre — 4 prezzi praticati in giornata per alcu- 
ne qualità di co) sono: Bucnos Ayres secchi da 16 Kilò fr. 159, 
id. in Salimoja ff. 80. 50, c Cavalli ini trippa fr. 87. 78, il tutto 
per ogni 50 K. 

. SETE Napoli 5 Novembre — Movimento nell'articole Serico, 
Si è fatto l’organzino primo filo tijt1 a D. 6. 20 libra, 


» eran nn 


BORSE 
Parigi.6 Novembre 
Rendita 4112 pet 0)0 cont.Fr. 92 75 | Consol.ing. (a Londra li6 ),98 Mi 
i Trieste 3 Novembre 
Obb1.5 0/0 dello Stato m. Fior. 81 18 | Agio dell'argento per cent. 6‘ 3{4 
Genova 6 Novembre 
Parigi 39 g.. . +. + 3 99 718 | Roma 30 g.Cargento),, 6525 1R 
Livorno 6 Novembre 
Roma 30 g.. ...., 60 — | 


Londra 30 g. . , so 29 — 


Roma 7 Novembre 1856 


Ancona 30 ge 40440 4 n 99 85 
Aupusta::90-Be a Conn A e n na » 48 10 
Bologna 80 gi... . » 99 7A 
Firenze 3008 0000604 16 28 
GOnOvVA: > ‘apt e e e ne ge 880 
Lione 90 g. a TR e Oc RT RE a a 1180 
Livorno 30 gi L02044 . » 16 25 
Londra 90 g. ‘os 474 — 


Marsiglia zi gi e ea e e e n e n 00 
Milano met, 30 g. de Govi e li de ta ee n 610 
Napoli: 5 Gila one ele e a dan a BO 
Parigi 90 g. . , DO RR MEI DE ni RI die 

Trieste sn... due da den 
Venezia met. 30 gi. LL 
Vienna 90 uso Ri n e LI n 
Effetti publici, — Consolidato romano 5 0/0 god 2. sem. 1856 sc. 89 75 
Certificati della rendita crenta per l'estinzione della carta-mo- 


meta, al 5 0/0 god. 4 triméstre 1856. . . . «ov. 99 65 
. Certificati sul Tesoro di se. 100 al 3 per 00 god, del 2 Seme- 

AIPO "1800, e Le a ee RR E ca dg 1-0 
Detti come sopra di sc. 50 al 3 per 00. 0.0.0... + 39 75 
Regìa Pont. de’Sali e Tabacchi int. 5 0/0 god, 2 Semestre, e di. 

videndo 1856 — Azioni di so, 200 FIERE OO PR RT CECO, 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 1856 Azioni 

di sc, 200, DARNE E e 212 50 


l rai i ra e 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 0J0 dal 1 Mag- 
i di st. 100, ,, 83 50 

ARITARORI, — Vita e incendj, dividenda 1856 azioni di 
SEO nnt aa iii a a IL 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 1856, azioni di 
se 300, per 2[10 pagati 20.0.0640 ne 
Marittime e Fluvialli, Compagnia Commerciale dì Roma, div. 
1856 Azioni diac. 500 per 2j10 pagati ee 12 


Bovi romani B. 56 a 65 L. 10. 

» Perugini B. 55 a 70 id. 

Vacche Romane B. 57 a 60 

» perugine B, 50 a 65 1d. 

Abacchi di L.a Stag. B. 

id, di tutta Stagione B, 27 a 29 1|2 


CEREALI 


Riso Bologna sdaziato lire 24 1, 100 
MARSIGLIA — 3 Novembre. 
Pepe fr. 62. 
Caccao Guayaquil fr. 78 
» Maragnone fr. 105 
Sevo fr. 130 
Zuccari pilés fr, 51. 
Caffè S. Jago fr. 89. 
» S. Domingo fr. 71. 
Piombi fr. 34 
SENOVA — 3 Novembre. 
‘Risi Fioretti fr. 41 
Risoni fr, 43, 
Caccao Guayaquil 12 soldi. 
Olio Ponente nuovo fr, 72 113 barile, 
BOLOGNA — 4 Novembre. 
Grano sc, 3 10 a 3 25 la corba. 
Avena sc, 1, 35 corba. 
Olio da ardere sc. 9, lib, 100 
ss di Perugia fino sc. 10. 50 a 11 
Sego sc, 8. 70 
Riso bianco sc. 2 40 a 2 60 
Canapa media se, 5 a 5 30 
; . sc, 5 60 a 5 80 
Olio di lino sc. 9 30 a i0 
TRIESTE — 2 Novembre. 
Frumento veneto f. 9. 30, 
- 3» Croazia f, 8 30 
» Egitto £. 7 
Formentone Galatz f. & 35 
Mandorle dolci Puglia nuove f. 48 
Caffè Moka f. 40. 
Olio di Sicilia f, 32 a 34 l’orna. 
Zuccaro Olanda f. 25 a 26 
Acciughe Sicilia £.31 a 32 il cent. 
Seta itomelia f. 94 a 101% 
Lonapel, 47 a 23 


LONDRA — 1 Novembre. 
Bande stag. 1C. 3216 a 33 
Sevo disponibile 56 scel. 

Zuccari pilés 41 a 43 scel, 
CIVITAVECCHIA — 6 Novembre. 
Grano nostrale sc. 12 59 rub. 

TERRACINA — 6 Novembre. 
Grano sc, 13 
Granturco nuovo sc. 10 75 
Favetta sc. 9. R. 
Olio d'Oliva B. 44 il hoc. 
Biada sc. 6, rub. 5. q. 
ANCONA — 6 Novembre. 
Grano Sottomonte se. 9 50 a 10 
Formentone Sottomonte sc. 5. 80, a 6, 


RAVENNA — 4 Novembre. 


Grano nuovose. 6. 40 ii sac, di 1. 410 R, 
Formentone sc. 3. 70 il Sacco, 
Risone sc. 4. 
Fagioli sc. 4 30 

FERRARA — 4 Novembre. 
Grano sc. 23, a 2850 m.diL.1460r. 
Granone sc. 18 a 16 30 
Riso Fiorettone 1,8 sorte sc. 2, 858 
Avena sc, 9, 65 il moggio. 
Olio d'oliva fino sc 12. L. 100 
p naz. and. sc. 9 40 
Canapa 1 q. Nap 44 a 45. il 1000. 
Vino nera vec, «sc. 2 10 mastella. 


ROMA — 7 9mbre. Vendite all'ingrosso per 


Biada n.1 q. sc. 7 35 R.5. Q.rase. 
» id. 2 qu se. 7. 
Granone nostr. sc. 10. 90 
Granvten 14 nuovo se 13,75 a 14 cond. 
» id. id. 2 q. sc. 13, 03 
,» Meschiglia 1 q. sc. 14 10 a 14. 20 cond. 
» delle Marche sc. 13 a 13, 10. cond. 
» teverina 2 q. sc. 13. 20 
,, montagna sc. 12 30 a 12, 40 
Favine sc. 8. 90 
Riso 2. q. se. 3. 50 a 3 60 cond. 
» 3 q. sc. 3. 20 id. 
COLONIALI 
Zuccaro Olanda 2 g. sc. 8 50 
GENERI DIVERSI 
Vallonea sc. 21. 50 cond. 
Lana Bologn. sc. 25. 25 
,», montagnola sc. 22 cond, 
Carbone forte se. I? 50 
Sommacco sc. 22 23 cond. 
Zibibo sc. 18 a 20 
Pelo d' capra bianca sc. 3. 37 1{2 
Salacche ing. sc. 23 a 25 
Vacchette rosse moscovia sc. Al, 25 cond. 
Fichi Calabria sc. 8. a 9 
LIQUIDI 
Vino delle Marche sc. 136. Botte. . 
,, id. di Sicilia sc, 112. 
Olio comune B. 46 a 48 
,»» Fino B. 47. 


contante,nel decorso della settimana:Quelle {______——_———_—_—-eTTtT 


a condizioni hanno l'indicazione cond. 


BESTIAME DI MATTAZIONE 


Majali B, 68 a 81° n 
Vitelle Camparececie baj 37 


Il Direttore Resporlsabile 


F. PIORLUWAI 
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1856 -- Anno IV N°532, 


AREA ZII IDR III 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza dì Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N, 22, 


Sabato 15 Novembre 


_—rrrPttrTr1t1Ttrr 


L’Officio è nperto dalle ore 9 an- 
timeridiaue alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
Ave Maria cccettuati i giorni fe» 
stivi di precetto. 


« TI sistema delle assicurazioni è comparso; essa ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore in!repido: SÌ, vi sono disastri sopra 


ne n » i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra l'or- 


» tina, andate, validate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
-» addosso i vostri riscehj. Atlora, s'e permesso ri dirio, tutte ie parti 


» del mondo si sono ravvicmate. 


tres goni seno ti OA 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DE ROMA 


Aumnalti Conmercialt 


free me eni ieri nnt 


Curvetfo 


retti e TTT LITI tric nt i 


rta erette ie eve cene] 


Jartttinti 


Si publicuno per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2,50 per © Estero La ilisponsa si fa ogni 
Sabuto. Gli annunci s'inseriscono gratutamente ma dovranno essere antenticati dalla firma di! vonvttente, I gruppi 
pieghi e lettere saranno duetti alia Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


DIRITTO MARITTIMO 

Sono state assicurate dai rischi del mare le mercì 
di Cajo sulla nave £uropa da Londra per Malta , 
senza determinazione di somma o danaro. L'Europa 
parte da Londra, ed ha un valore di mille sterlini 
in merci spettanti a Cajo. In viaggio approda a 
Marsiglia , e carica per Cajo altre  mercanzie che 
valgono altri mille sterlini. Sulle coste della Sici- 
lia la nave si perde. Abbandono dell'assicurato per 
tutte le merci a bordo in tempo del sinistro. 

Si domanda: 

È egli valido il contratto di assicurazione senza 
somma determinata ? 

E nel caso affermativo, comprende l'abbandono 
intte le merci perdute , o solo quelle caricate a 
Londra ? 

Noi stimiamo l'assicurazione efficace. L'articolo 
326 del Codice di commercio dichiara « Il con- 
» trat o di assicurazione è redatto in iscritto ...... 
» si esprime in esso ...... la somma assicurata .... » 
Ma questa enunciativa mon è richiesta. dalla Jegg 
sotto pena di nullità: può essa edimque omettersi, 
ove la cosa assicurata sia suscettibile di una stima 
e valore, 

Nel contratto di assicurazione è stata sempre in 
uso la determinazione della somma assicurata. Ne 
fanno menzione la Guida del mare, e le Assicura- 
zioni di Amsterdam. Quindi l'Ordinanza di Fran- 
cin 1681 #6. Assic. Art.3. vuole nella polizza les 
sommes qu’ on entend assurer, e Valin osserva che 
coin questa parte la Ordinanza non fa, che dare 
» forza di legge a questa antica pratica tratta da- 
» gli usi e costumi del mare, e di diritto comune 
» delle nazioni. » 

Cionnullameno insegna Pothier « Egli è dalla 
» essenza del contratto di assicurazione che vi sia 
»v una somma, che gli assicuratori si obligano dì pa- 
» gare in caso di perdita delle cose assicurate. 
». Questa somma è ordinariamente stabilita nella po- 
» lizza di assicurazione; non è però della essenza 


» del contratto ch'essa sia deferminata, e gli assi- 
» curatori potrebbero obligarsi in caso di perdita 
» delle cose assicurate a pagare il prezzo ch'esse 
» valevano secondo Ja stima che ne sarà fatta » 
Contr. Assic. N.T5. 

Quindi Loerè comentando l'articolo 326 del Co- 
dice citato di sopra, che contiene la stessa dispo- 
sizione della Ordinanza, accetta pienamente la sen- 
tenza di Pothier Sp. Cod. comm. art. 332, e Bou- 
lay-Patv ne traserive il testo. 

Dice lo stesso articolo 326 doversi dichiarare nel 
contratto « la natura e il valore, o la stima delle mer- 
» eanzie e cose, che si fanno assicurare », e l'articolo 
339 aggiunge « Se il valore delle mercanzie non è fis- 
» sato nel contratto, può essere giustificato dalle 
» fatture o dai libri, in mancanza di che se ne fa 
» la valutazione secondo il prezzo corrente al tem- 
» po ed al luogo del carico, compresi tutti i di- 
» riti pagati e fe spese futte fino a bordo » Ora 
omessa nell'assicurazione la somma determinata, noi 
abbiamo pertanto dì quanto debbe l'assicuratore ri- 
sponderci nel caso di sinistro. Perchè negare adun- 
que validità ed efficacia al contratto ? 

Ma sotto l'impero di questa dizione sono state 


‘assicurate le merci di Cajo sulla nave l'Europa da 


Londra per Malta, saranno a rischio dell’assicura- 
tore le sole merci di Loudra, o quelle eziandio ca- 
ricate a Marsiglia ? 

È scritto nella legge 32 $ 3 fT. de legat. Cum 
ita legatur, quidquid in horreo meo crit; el is cui 
leqatum est, ce rebus non legatis, iynovante co, am- 
pliandi legati sui gratia in horreum intulerit : quod 
illatum est non videtur esse legatum » Essendosi le- 
gato così: tutto ciò che si Iroverà nel mio granajo, 
ed il legatario avendo posto nel granajo delle cose 
non legate, senza saputa del testatore, affine di au- 
mentare il legato, le cose poste da lui non si con- 
sidereranno legate. 

Or nella specie nostra quando l'assicurazione fu 
fatta non erano sull'Europa che le merci caricate a 
Londra, Quindi ad esempio del legatario, l'assicu- 
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rato caricò merci in Marsiglia per farle entrare in 
quel contratto: egli pertanto intese ad accrescere i 
suoi beneficj col danno del proprio assicuratore. Ma 
giustizia non può competere che le nuove mercan- 
zie facciano parte del contratto medesimo: quod il- 
latum est non videtur esse legaium. 

E questa è la dottrina di Rocco, di Marquardo, 
di Santerna e Stracca, e del principe tra i scrittori 
delle cose commerciali. Egli dicc, il Casaregi » As- 
securatio facta pro mercibus, intelligitur de illis quas 
de tempore contractus assecuratus habet in navi, non 
vero de illis immissis post assecuralionem, secus st 
aliter conventum fuit inter partes » Disc. 1. N. 145. 

Ne manca per quanto ci sembra ragione intrin- 
seca di decidere. Se il nostro assicuratore assicu- 
rava a Cajo le merci da Londra a Malta, è chiaro 
che queste merci dovevano caricarsi a Londra. 
Quelle di Marsiglia erano ignote a lui, nè ei pote- 
"va acconsentire pertanto a farsene responsabile » 
voluntas non fertur ad incognita » come tenerlo 
adunque obligato ? 

ll qual motivo supremo per noi, esclude qualun- 
que conchiusione diversa volesse trarsi da questi 
due fatti; che furono assicurate, cioè, le merci di 
Cajo sull’Europa, e che nel sinistro di questa na- 
ve, caricate a Londra o a Marsiglia, andarono per- 
dute le merci di Cajo. 

Lo ripetiamo ancora. Espresso il luogo di par- 
tenza, senza facoltà di far scala, pel nostro assicu- 
ratore le merci caricate a Marsiglia non cerano in 
rerum natura, e non è in natura possibile esten- 
dere a queste la sua obligazione. 


NOTIZIE MARITTIME 


Trieste 9 Novembre — Ahbiamo notizia dell’investi- 
mento a 18 miglia in Sciloeco da Brindisi del brig. 
austriaco Starko cap. Marich il quale dopo pronti soc- 
corsi potè esser rimesso a galla. I suoi guasti necessi- 
tano fa discarica. Quasi nel medesimo sito trovasi in- 
vestito ed abbandonato lo Scooner Old. Johann Gherard 
cap. Plate, che in Zavorra andaya a Zante. 

Liverpool 24 Ottobre — Il bast. Spijnx cap. Kruisin- 
ga da quì per Trieste, dopo di essere rimasto investito 
per 15 ore venne rimorchiato in Kingstown avendo 
aperto una via d'acqua. 

Rilevasi dal G/obe, che il numero delle navi inglesi 
naufragate nelli primi 7 mesi del 1856, è di 1,041. 

Trieste 6 Novembre — Si è investita ad Umago la 
pol. mold. Gerolamo cap. Curandins da Costantinopoli 
per quì. Sperasi recuperarla. 

Fiumicino 8 Novembre — E giunto il bastimento 
Eroe Tolomeo cap. Ghilarducci da Livorno per qui, con 
vino, ed altro. Aununcia il capitano di aver sofferto 
de’danni sì nel bordo che nel carico. 

Dardanelli 29 Ottobre — Il Bark aust. Raffaello cap. 
Vianello s’incagliò innanzi i Castelli d'Europa, ma potè 
scagliarsi. 

Scio 31 Ottobre — Il bastimento ottom. Martig, ca- 
rico di calce si è quì investito sulla propria àncora e 
colò a fondo. Continui sono gli abbordaggi tra un na- 
viglio, e l’altro. 

Sira 2 Novembre — Ha naufragato fuori di questo 
porto il brig. inglese Menrij Meteaff che con carico di 
carbone veniva da Cardiff. 

Zante 1 Novembre — ll brig. sardo N. S. del Bo- 
schetto cap. Rapetto, da Genova per Cipro con carbone 
ha fatto gettito di parte del carico. Lo Scooner greco 
Apglaja cap. Canzià per Livorno con granone ebbe or- 
hate le sue pompe, e qui rilasciò. Ora si appresta alla 
ricaricazione, 


Livorn®ifi Novembre—Il Bark Clifton Hall cap. Ortton 
inglese giunto jeri da Alessandria, è stato investito alla 
Rada dalla Nave Harriet, giunta il 9 da Trieste, e che bor- 
deggiava per entrare nel Molo, rimanendo danneggiato. 
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STATISTICA AGRICOLA DELLO STATO PONTIFICIO 


Lo Stato Romano, giusta gli studi del prof. L. Sca- 
rabelli, ha una superficie di chilometri quadrati 41,434. 
63, la quale divisa per cttari dà: 


Superficie rustica . Ettari 3,990, 397.97 


» urbana . . » 5, 155.08 
» d'acque . . » 98, 301,28 
» distrade. . » 49,608.43 


La superficie rustica poi dividesi, secondo una sta- 
tistica del 1837, che la faceva ammontare a soli 3,768, 
170 di ettari; può ritenersi costituita dà: 

Terre arabili . . . Ettari 4,003, 457 


»  arborate e vitate » 701, 257 
»  Oliveti . ... » 94, 156 
»  Canepai aperti . » 1, 178 


» » piantati . » 57, 992 
w. Prati +... Lu >» 127, 249 
»  Pasture boschive . » , 896 
» Foreste . . .. » , 449 
v Castagneti . . . » 28, 940 
»  Vigueti . . 0.» 39, 630 
» Giardini ed orti . » 6, 986 
» o Risaie . . . . » 3, 400 


La stampata del 1847, dava per estimo assoluto dei 
fondi la somma di dugento ventuno milioni e mezzo di 
scudi, cioè: 

Per l’estimo rustico Scudi 162, 628, 041.57 
» urbano » 58, 863, 201.24 

È per prodotto, presso a quarantanove milioni di scu- 
di (circa dugento novantaquattro milioni dì lire cor- 
renti), rappresentato: 

Pei cereali . . da Scudi 24, 267, 840 
Pel bestiame. . » 8, 828, 785 
Generi diversi . » 16, 721, 933 


Tali prodotti non vanno però accolti in modo asso- 
luto, e secondo alcune osservazioni dello Scarabelli , 
dovrebbero atmeno raddoppiarsi; giacchè oltre il poco 
valore attribuito ad essi prodotti, veggonsi affatto tra- 
seurate le paludi, i vincai, i saliceti (66, 628 ettari) 
che comprendonsi erroneamente nella categoria dei ter- 
reni infruttuosi. Di canne e vinchi soltanto, oltre il gran 
consumo del paese, rimasene talvolta ad estrarre per 
dieci milioni e mezzo di libbre. 

1 prodotti del grano, del maiîs, del riso, sono in anni 
normali esnberanti ai bisogni della popolazione. La me- 
dia triennale del 1850-52 da di esportazione netta: 


Pel grano . Rubbia 160,000 
Pel mais (granturco)  » 80,000 
Pel riso... +. Libbro 414,635,000 


Gli olii d’uliva non bastano e bisogna importarne. 
Nell'anno 1834, non ostante l’abhondanza del raccolto 
nazionale che scemò di 137, 360 libbre l’importazio- 
ne, ed accrebbe di 516, 285 l'esportazione sul 1853, 
bisognò avere un eccesso di importazione di libbre 
1, 746, 613. Se le provincie settentrionali volessero 
piantare ulivi in tutte fe esposizioni in cui allignereb- 
bero, scemerebbe di molto il tributo che lo Stato Ro- 
mano paga all'estero. 

Famose sono fe canape, per la finezza le bolognesi, 
per la tenacita le altre. I 1854 fu abbondante per lo 
Stato, ma non ostante i timori della estrazione parvero 
troppi, poichè ben più si estrasse nel 1851, e più an- 
cora nel 1852, come è chiaro da queste lince: 

Nel 1850 Libbre estratte 45, 854, 077 


» 1851 » 52, 181, 608 
» 1852 » 58, 285, 133 
» 1853 » 35, 194, 392 
» 1854 » 46, 166, 412 


Paragonando le cifre d’introduzione con quelle d’espor- 
tazione nel commercio degli animali, quel che rimane 
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di estratto è troppo poco frutto di questo ramo d'in- 
dustria agricola. 1 quadrupedi d'ogni sorta introdotti 
nel 1854 sono 66, 662; gli estratti 94, 907. Gli ali- 
menti da ingrassi accrescono la produzione, e le pro- 
vincie costeggianti l'Adriatico fanno incetta di pastumi 
che gettano alla terra. Meglio sarebbo aumentare il be- 
stiame, praticare in grande l’uso dei sovesci, curare 
ogni lembo di terra che pur si trascura. 

Così penuriasi del carbone o della legna da fuoco 
nelle provincie Adriatiche, le quali più mancano di le- 
gname segato, mentre le mediterranee abbondano di 
carbone, e mandano fuori fino a tre milioni e mezzo 
di doghe lunghe sino a sei palmi. Le piantagioni per 
questo bisogno ancor non mostrano di prometter soc- 
corso. Dal 1850 al 1853, in tutto lo Stato, non si 
piantarono che 100 abeti sul bolognese, 14,641 olmi, 
di cui 8,392 nelle provincie adriatiche; 1,000 pini su 
quel di Velletri, 151, 161 fra pioppi e albucci, di cui 
64,483 nelle provincie dell’Adriatico. 

Sarebbe necessità aumentare le piantagioni dei gelsi 
ed istruire i villici alla coltura dei bachi. Nel quadri- 
ennio 1850-53 fra tante piantagioni anche i gelsi en- 
trarono, ma soli 89,251 dei quali 71,022 per le pro- 
vincie Adriatiche, 18,229 per le Mediterranee. (G.A.1I.) 
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AGENZIA IN CIVITAVECCIIA 


degli assicuratori di Trieste, Marsiglia e Genova. 


La spettabile Commissione del Lloijd Austriaco I. Sc- 
zione, e i spettabili Comitati delle assicurazioni marit- 
time di Marsiglia e di Genova hanno conferito il man- 
dato di loro Agente in Civitaveechia alla ditta Vincenzo 
Rigacci di Roma. La medesima dirige le sue operazioni 
in quella città col mezzo del Sig. Luigi Bartolo. 

Tutto ciò si deduce a publica notizia, affinchè ne’ casi 
di avarie, sinistri, cc., sopra merci od altro assicurato 
nelle suddette piazze, possano gl'interessati dirigersi alla 
summenzionata ditta, o al suo rappresentante in Civita- 
vecchia, per dar luogo in via amichevole alla constata- 
zione, e regolamento de’ danni. 


N.B. — La stessa dilta continua è rappresentare pure in 
detta piazza gli Assicuratori di Parigi, e di Livorno. 
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( Continuazione della relazione sul conto Consuntivo 1854.) 


Sulla totalità delle spese furono entro l’anno auto- 
rizzati tanti mandati di pagamento sulla cassa generale 
per una metà circa dell'ammontare delle medesime, al- 
tri lo furono nei nove mesi posteriori, talché al 30 set- 
tembre 1855 non rimanevano ad autorizzarsi che per 
la quota di sc. 1,683,729,66,7 nella quale la parte più 
significante dipende da regolarizzazione di pagamenti 
già eseguiti in senso provvisorio, 

Alle indicate pagini trovansi puranco accennate lo 
cause principali delle differenze a confronto delle som- 
me approvate nel preventivo; e ciò tanto per gl’introiti 
che per le spese. Tra i primi si ravvisa l'aumento sulla 
dativa di cui si è fatto parola: sono significanti le di- 
minuzioni sulle dogane pel minoro introito conseguito 
in complesso sui vari articoli delle medesime, a fronte 
delle quali niun compenso potè ottenersi dalla notifica- 
zione 7 otiobre 1854 che portò aumento nella tariffa 
doganale, perchè le vedute che si ebbero nell’adottare 
una disposizione non vennero dalla esperienza confer- 
mate; e sono pur rilevanti le diminuzioni sugl'introiti 
ritenuti a cura del Ministero per la condonazione della 
tassa di esercizio in virtù delle due notificazioni 12 ot- 
tobre 1853 e 28 novembre 1859. Nelle spese ordina- 
rie l'aumento più sensibile si è verificato sul Debito 
pubblico e nei Ministeri dell'Interno e delle Armi, pei 
quali non fu possibile rimanere entro i limiti loro im- 
posti nelle cifre approvate in preventivo. 

La differenza in aumento sugl’in- 
troiti assegnati per l'esercizio 1854, 
trovasi deierminata nella quantità di sc. 1,800,740 30 8 


PI 


Egual differenza si è rinvenuta sulle 
spese per la somma di. ..... sc. 1,768,794 803 


Quindi in complesso un aumento 
d'introito- in +3 i 
che a fronte del deficit approvato col 
preventivo in... .... 0... se. 1,630,992 98 6 


31,945 50 5 


stabilisce pel 1854 la eccedenza di 

spese ino... 0.0. S6 1,599,047 481 
Ma come si è accennato, tra le par- 

tite straordinarie sono compresi gl'in- 

cassi c pagamenti effettuati nel 1854 

per gli esercizi chiusi. Tali operazio- 

ni, riunite nello stato loro dimostra- 

tivo, hanno dato per risultato un mag- 

giore incasso di sc. 156,823,45, che 

non appartenendo al 1854, aumenta 

necessariamente la eccedenza di speso 

già rilevata per la indicata somma 


de 0000 0 06» 


net 


136,823 45 » 
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SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO AL 10 NOV. 1856. 


Oro ed Argento inCassa inRoma edinAncona . . . +. .80 937253 463 
Caumbiali in Portafoglio in Roma oe... + + n 1526575 249 

id. id. in Ancona, o... ++ + + 3, 146148 912 
Conto corrente col Ministero delle Finanze sp 45542 653 
Conti correnti debitori in Romi , . +.» 417791 078 


id. id. in Ancona . Lo...» nc 59298 167 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato «a 39 1920889 — 
L’Attivo supera il passivo di. o. 6 +. + +0. + + +» 1106922 46k 


__ 


PORTO DI ANCONA 
5 a 11 Novembre 
ARRIVI — Giacomo cap. Gemini da Civitav, con merci diverse 

Teresa cap. Di Lictri id. con pozzolana . 
S. Pietro cap. Mancini da Patrasso con vallonea ed altre merci 
Italia cap. Maddalena da Trieste con merci diverse 
Esino cap. Furotti da Roma con una partita pozzolana. 
S. Elmo cap. Federici da Magnavacca con sale 

Spediti 5 a 11 Novembre 


Stambul cap. Karlezischi per la Grecia e Turchia con merci 
diverse 


Libanon cap. Cook per Trieste id. 

Egitto cap. Marassi id. 

Godibile cap. Grandi per Corfù id. 

S. Ciriaco cap. Giovagnola id 

Leopoldo cap. Mattasini per Corfù con pozzolana. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
11 a 14 Novembre 
ARRIVI — S. Giuseppe cap. Murante da Livorno con abeti c merci. 
Killiow cap. Willis da Penzance con salacche mi 
S. Giuseppe cap. Vaccaro da Termini con sommacco e alici 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
7a 8 Novembre 
ARRIVI — M. delle grazie cap. Barsella da Livorno con ferro. 
M. del Soccorso cap. Averza da Sorrento con agrumi e mele, 
Concezzione cap. Bemi da Piedarrena vacante. 
S. Anna cap. Di Leva da Sorrento con agrumi, e fruttì secchi. 
S. Andrea cap. Sernia da Marsiglia con zucchero, caffè ed altro. 
Romolo cap. Sacco da Livorno con ferro e vetrami, 
Costante cap. Lami id. con zucchero, caffè ed altro. 
S. Fermina cap. Villani da Civitavecchia con tabacco, gesso, 
cotone e salnitro, 
Etruria cap. Del Vivo da Livorno con lana, cotone, zucchero 
e caffè, 
Fortunato cap. Sernia da Civitavecchia con salnitrone. 
S. Margherita cap. Del Re da Livorno vuoto. — 
Anna Maria cap. Macera id. con marmi, salumi, zucchero e 
caflè, 
Vittoria cap. Cardone da Civitavecchia con zucchero, legname 
e gesso. 
Carlo H cap. Scotto id. con carbonfossile. 


ROMA RIPAGRANDE — UL'TIME PARTENZE 


A. M. S. pad, Di Leva per Gaeta vacante 

S. Matteo pad. Vannucci per Livorno con doghe. 

S. Margherita pad, Del Re per Marsiglia con pozzolana 
L'Aurora pad. Colonna per Civitavecchia id. 

Angelica pad. Cardella per Livorno con legname 


—n—— 
BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI — Londra 6 Novembre — Calma ne’cereali. Grani 
teneri Polonia scel. 60 a 64, Granoni Danubio 35, Avena 24 a 28, 
Orzo 27 a 32. Fave d'Egitto 35, Seme di lino 60 a 65 il quarter, 
e Riso dell’indie 10 a 12 cantajo, 
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CIRIE IONESCO ESENTI ORSINI III CRISI REDINI REI IA 


COLONIALI — Avana 4 Ottobre — | possessori de’Zuccari 
elevano ancora le loro pretese Attendiamo una ripresa d'allari 
appena i bastimenti saranno più abbondanti. 

Amsterdam 2 Novembre — Avremo un'asta di Coffe 22,106. 
Zuccari Giava nel dì 20 corrente. L'ultimo incanto Caffè ha pre- 
sentato un'aumento di circa 2 cent sulla tassazione, 

Marsiglia 10 Novembre —- Costante è l'aumento Zuccari, Grand- 
val non dà i suoi pilès sotto i fr. 51. 50, ed a cagione della ra- 
rità e caro prezzo de'greggi ha licenziato 200 operaj (il quarto 
del'numero de’suoi lavoranti) per ridurre sensibilmente la fabri- 
cazione, Una raffinerìa sospende il lavoro, e le altre lo restrin- 
gono, 

SETE — Napoli 16 Novembre — Nelle sete entra alquanta 
dimanda. Seta reale di quì f. fil. 1 hi Ducati 7. 40 libra, di ap- 
palto 1 q. D. 3. 70, frirelle 1 sorte D 3, 18, e piane gioiose D. 3. 

Torino 14 Novembre — Calma in affari, Gli ultimi prezzi fatti 
sono: Organzini primari Piemonte fr. 105 a 107 per roba 2126 
e 26/28, strafilati 138, e Lomellina 103 a 105. 

LANE — Londra 5 Novembre — Ollima tenuta sulle lane, La 
vicina asta presenterà balle 50,000 contro balle 58,750 dell'incanti 
del novembre 1833 — Notansi ora le Mogador a 12 d., c le Mo- 
hair a 27 denari. 

INDACHI — Zondra 30 Ottobre — Le pubbliche vendite d'in- 
dacki, principiate il 15 corrente, terminarono oggi; esse erano 
composte di 17,633 casse (incl. 7048 casse di vecchi, e 1510 c. in 
seconde mani) Durante l'intervallo tra l'incanto di luglio ed il 
presente, ebbero luogo delle considerevoli transazioni a prezzi 
d'avanzo da 4 a 6 d. per L. sul corso del luglio, La vendita ora 
terminata ha pienamente stabilito Unttimo avanzo, e quantunqne 
la quantità esposta sia stata assai vistosa, pure gli importatori ri- 
fiutarono di vendere tranne al primo avanzo, ritirando delle par- 
tite durante il progresso dell'incanto, @Gl'indachi Curpah erano in 
buona domanda ed ottennero un avanzo di ta 9 d. sui prezzi 
del luglio; i Madras rimasero neglett e non ottennero che un 
leggiero avanzo Della quantità offerta furono ricomprate 3885 
casse, ritirate 6494 è vondute 7291, ed aggiungendovi circa 500 
c. di ricomprate e ritirate, la totale quantità venduta ascende- 
rebbe a circa 7800 casse, delle quali 3500 furono prese per l'espor- 
tazione, e 2390 pel consumo locale e per la rivendita 1 Bengala 
bruni e fini furono vendati ad un aumento di 6 ad 8 d. sni prezzi 
di luglio; i buoni da consumo, i mezzani ed ord. da 4a 64 id.; 
i Madras dal pari a 3 d id. i Curpah buoni e fini da 6 a 9 d. 
id.; i mezzani ord. da 3 a 6 d. id.; i Manilta circa al pari. Prezzi 
correnti, 


1856 1855 1856 1855 
Bengala se, 59-83 5,3-7,6 Madras. se, 13-56 13-51 
da consum, , 49-73 1-64 Curpah ,, 28-7.4 1.9-6.7 
(nava n 65.6.7 Manila —,, 1-43 1.9-34 
Vude » 2.6-6,3 1 6-5.5 


OLIO — Malaga Ottobre — Negli ultimi otto giorni si sono 
trattati alcuni affari in olio d'oliva a p. 118, i possessori però ri- 
fiutano ora di vendere a questo prezzo, La tendenza del mercato 
e all'aumento; gli artivi dall'interno hanno quasi affatto cessalo 


e si erede che non aumenteranno sino alla fine dell'anno. È quindi 


probabile ehe le menome domande all'esportazione faranno mag- 
giormente aumentare il prezzo 


TARTARO GREZZO — Zondra7 Novembre — Tartaro di Na- 
poli 50 a 60 scel., e di Firenze 75 a 88. 

STAGNI -- Amsterdam ‘i Novembre — Non vi sono più ven- 
ditori di Stagni Banca al di sotto di f, 83, 


BORSE 


Parigi 12 Novembre 

Rendita 4 12 per 0/0 cont.Fr. 90 20 | Consol.ing. (a Londra li 12).92 718 
Trieste A0 N vembre 

Obbl. 5030 dello Stato m. Fior. 81 1,8 | Agiodellargento per cent. 6 34 
Genova 11 Novembre 

Parigi 30 g.. +...» 99 718 | Roma 30 g.(argento),, 625 12 
Livorno 13 Novembre 

Roma 30 gi... 0. a 602 — | Londra 308... n° 29 — 
Napoli 11 Novembre 

Rendita Napolitana 50/0 ,, 108 — | Rendita Siciliana . ,, 104 18 


ZHoma 1A Novenbre 1856 


Ancona 30 gi 4044 
Augusta 90 g. .0 0... 


Bologna 30 ge... due è i coem DI 7A 
Firenze +» SOG Sana Rena; na ti o ri » 16 37 
Genova si gi el an i e Lc 1 » 18 83 
T.ione 90 g. , E uan . «oe IR 67 
Livorno 30 gi... e N a Rate di 16: 37 
Londra 99 g To VE i so d71 9 
Mataiglliz, gia e N li i e So TAO 18 67 
Milano met. 30 gi 2.0.4 e 16 8 
Napoli sn n A OE E I 93 
Parigi 90 g. de gie ate gio fai ge ie e ee 18 Ù 


rieste 00 n°000. 
Venezia met. 30 g.. 
Vienna 90 gi 6.44 eeea si 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0j0 god 2. sem. 1856 se. 89 75 
Certificati della rendita cercata per l'estinzione della carti-mo- 


DIO La e cio gi ARI 
e at cara ica 9 00 


neta, al 5 010 god, 4 trimestre 1856. . . - RR TARE Ue 
Certificati sul Tesoro di se, 100 al 3 per 0{0 god, del 2 Seme- - 

8UPO ISO, LL 4 eee ee 7 I 
Detti come sopra di sc. 50 al 3° per 00... 0.00 89 75 
Regìa Pont. de'Sali e Tabacchi int. 5 010 god. 2 Semestre, e di- ; 

videndo 1856 — Azioni di 80. 200.0» 0.06 + +0 ei 249 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 1856 Azioni 

di se. 200. . 24 — 


Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 0/0 dall Mag 75 
gio 1826. e dividendo dal l Novem, 1865, Azioni di sc, 100, 4, 8475 


Assicurazioni. — Vita c incendj, dividendo 1836 azioni di 

sc. 100, . +. RAT POME SN SO SIC IE ANIA 3) gi — 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 146, azioni di 

se. 30), per 2010 pagati 2/26 eee TT 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, div. da 

1856 Agioni di se, 500 per 2}10 pagati è e nei e I I vo 
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LIVORNO 12 Novembre, Prezzi: 

Lupini 1, 11 a t1 1]2 sacco 

Grani feneri belli maremma },24 

» Egitto 1. 18 a 18 1j2 

» Polonia L ql. 23 

Granoni Danubio 1. 13 a 1312 
Avena lire 8a 9, 

Riso Bologna sdaziato lire 24 1. 100 
Sevo 1 49 


MARSIGLIA — 10 Novembre. 
Pepe fr. 62 
Catcao Guayaquil fr. 76, 
» Maragnone fr. 103 
Sevo fr. 130 
Zuccari pilés fr. dI, 
Caffè S. Jago fr. 90, a 98 
», Si Domingo fr. 71. 
Spiriti belgi fr. 130 
GENOVA — 10 Novembre. 


Cuoja trippe a cons. fr. 48 le lib. 90 

Caccaa Guayaquil fr, 72. 

Olio Ponente nuovo fr. 72 113 barile, 
BOLOGNA — 11 Novembre. 

Grano sc. 3 25 la corba. 

Avena sc. 1. 35 corba. 

Olio da ardere sc. 9. lib. 100 

» di Perugia fino sc. 10. 59 a 11 

Sego se. 8. 50 

Riso bianco sc. 2 30 a 2 60 

Can ipa media sc. 5 a 5 30 

n È q. se. 5 60 a 5 80 

Olio di lino sc. 9 50 a 10 
TRIESTE — 8 Novembre. 

Frumento veneto f. 9. 30, 

Zuccaro Olanda f, 25 12 a 26 314 

Acciughe Sicilia f. 32 il cent. 

Seta Romelia f{_9 3/4 a 10 174 

Vallonea Camata Golfo, f, 712 
NAPOLI — 11 Novembre, 

Grani D. 2 48 

Granoni D. 1 60 

Avena Barletta gr. 78 

Olj Galtipoli pronti D. 31 70 salma. 

» Gioja D. 86 50 botte, | 


Potassa D. 11 


Grano sc. 13 75 


Risone sc. 4. 10 


Anisi di puglia crivellati D. 27 cant. 
Essenza Bergamotto D 1. 35 libra. 
Fichi secchi mondi D. 10 50 cant. 
Ossa d'animali D 1, 80 


Zatterano d'Aquila D.4, 20 lib, 

Mandorle dolci D. 35. 50 cant. 
LONDRA — 8 Novembre. 

Bande stag. IC. 326 a 33 

Canape Balogna lire 35 a 48 

»» Ferrara per cordaggi 30 a 35, 
CIVITA VECCHIA — 14 Novembre. Meschiglia 1 q. sc 14 10 a 14, 20 cond. 

Grano nostrale se. 13 rub 


T D ring sc, 13,80 cond. 
TERRACINA — 14 Novembrè. » teverina 1 q. sc. 13 


Granturco nuovo sc, 10 40 
Favetta sc. 9, R. 

Olio d'Oliva B. 46 il boe, 
Biada sc. 6. rub. 5. q. 


ANCONA — 13 Novembre. 


Grano Sattomonte sc, 10 
Formentone Sottomonte sc. 5.70, a 5, 80 


RAVENNA — 12 Novembre. 


Grano nuovo sc. 6, 50 ilsac. di I. 410 R. 
Formentone se. 3, 70 il Sacco. 


FERRARA — 11 Novembre. 
Grano se. 23. a 24 50 m.dilL.15160r. 
Granone sc 15 a 16 
Riso Fiorettone f.a sorte sc, 2.85 
Avena sc, 9. 65 il moggio. 
Olio d'oliva fino sc 12. 1. 100 
» naz. and. sc. 9 40 
Canapa 1 q. Nap 44 a 45. il 1000, 
Vino nero vec. »C 
ROMA — 14 9mbre. Vendite all'ingrosso per 
contante,nel decorso della settimana:Quellef. —_—______————_———_cTrT Tn 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 


BESTIAME DI MATTAZIONE 


Majali B. 68 a 78° 3 
Vitelle Campareccie ba]. 87 


2 10 mastella, 


Bovi romani B. 55 a 60 L. 10. 

» Perugini B. 50 a 70 id 
Vacche Romane B. 50 a 58 
» perugine B_50 a 55 vd 
Abacchi di tutta Stag. B. 27 1}2 

CEREALI 
Riada nd qs 7 35 POS, Q.rase. 

» id. 2q se 680 a 7. 20 No 
Granone delle Marche sc. 19, 50 a 10 75 c. 
Granoten 1‘ nuovo 13.75 a 14 cond. 

id. id. 2 q. sc. 19, 45 cond. 


» 


,» delle Marche sc 13 a 13 10. cond, 


,, montagna sc, 12 30 a 12. 40 
Favine sc. 10, cond. 

Riso 2. q. se. 3. 59 a 3 60 cond. 

» 3 q. sc. 3. 20 id, 

Fagioli sc, 10 80 
COLONIALI 

Zuccaro Olanda sc. 8 50 
Caffè S. Jago se. 15 
Caccao Bahja se. 14 

GENERI DIVERSI 
Soda nost. sc. 19 
Lana Bologn. sc. 24. cond. 

,, di pelli secche se. 16 50 cond. 
Carbone forte se. 12 50 
Sommacco se, 19 25 a 19 50 cond. 
Zibibo sc. 15 a 18 
Pelo d capra Dana uf 37 12 
Salacche ing, se. a 
Vacchette i. moscovia sce. 44,25 cond. 


LIQUIDI 
Vino delle Marche sc.76 802 145 60 Botte. 
,, id. di Sicilia sc. 112. 
Olio comune B. 48 a 50 
» Fino B. 52. 


11 Direttore Responsabile 


GF. PLORULNI 
—————_——__—_Ém—uu@pm@_u@t— @i 


ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


{1856 — Anno IV N° 55. 


________—————mm—_—__rr_rss 
La Direzione degli Annali è nél- 
l'otfleio della Compaghia Commer- 
ciale dì Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. i8, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 22 Novembre 


L’Officia è aperto dalle one 9 an- 
timeridiane alle ore 8 pomeridiane 
e da un'ora prina ad un'ora dopo 
© Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


ugye 


merciante abile, al navigatore intrepido SÌ, vi sono disastri doprà 
i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
addosso i vostri rischj Allora, s'e permesso il dirlo, tutte le parti 
del mondo si sono ravvidinate, 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DI KO 


Annali Conmmerciali Marittinvi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogn 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere antentecati dalla frma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno duetti alla Compagma Commerciale di Roma, ma non s: riceveranno se non franchi di postui 
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DIRITTO MARITTIMO 

Ci scrivono: 

« Sig. Redattore degli Annali Commerciali di 
Roma. » 

« Da Barcellona si spediscono a Valenza botti 10 
zuccaro assicurate per piastre mille. Il bastimento 
incontra sinistri di mare, e si dà luogo ad un re- 
golamento delle avarie. Risulta che se il detto zuc- 
caro fosse giunto in istato sano, ascenderebbe il 
suo valore a scudi 1030, nolo dedotto ; che in sta- 
t0 danneggiato ammonta a soli sc. 620, e che il 
quoziente di avaria generale si eleva a 59 12 per 
ogni centinajo. L'importo delle due avarie sui zuc- 
cari predetti ammontando a se. 77. 89 per cento 
sulla somma assicurata, il proprietario fa l’abban- 
dono della merce, e chiede agli assicuratori il pa- 
gamento di sc. 1324. 70; cioè: 

« Assicurazione . +... sce. 1000 — 


« Avaria comune . . . . » 368 90 
« Interessi di un mese 3 per 100 » d — 
« Spese postali . . . .. » — 80 


seo 1374 70 
« Franchigia 5 per 100 sulla som- 
ma assicurala . ./..0.0. 50 — 


MI 


sco 1324 70 


« L'assicuratore respinge l'abbandono. 

« 1.° Perchè non essendovi il patto di cumolare 
l'’avarie, vuole Ja deduzione delle due franchigie 
(5 per 100 avaria generale, e 10 avaria partico 
lare) in guisa, che il danno nou ascenderebbe al- 
trimenti al 75 per 100. » 

«2.° Perchè seppure dovessero cumolarsi. le ava- 
rie, il danno non sorpasserebbe il 75 per 100, tanto 
per non potersi ammettere le partite di sc. 5. 80 
interessi, e spese stragindiziali, che per dover ri- 
manere a carico dell'assicurato li sc, 29. 89 quote 
di avarie sul valore di sc, 30 scoperto di sicurtà. » 


« Si domanda se può aver luogo l’azione di ab- 
bandono. » 

Prendiamo ad esame il primo motivo, e noi lo 
troveremo inesatto nel suo concetto, e nella sua 
redazione, ma valido ed efficace, ove ne sia retti- 
ficato sulla specie da cui emana. 

Patto o non patto di cumolar le avarie, noi non 
sappiamo vedere nella franchigia dell'assicuratore 
una diminuzione di perdita o di deterioramento sulla 
cosa assicurata. ll testo della legge è assai chiaro 
nel suo spirito e nella sua lettera, per non dar Iuo- 
go a questa pretesa « L'abbandono degli ogetti as 
» sieurati può esser fatto ......, in caso di perdita 
» o deterioramento degli effetti a-sicurati, se il de- 
» terioramento o la perdita ammonta almeno ai tre 
» quarti del valore della cosa » Cod, Comm. art. 363. 

Basterà dunque che Ja cosa, sia in quantità sia 
in qualità, perda i tre quarti del suo valore, e l’ab- 
bandono potrà esser fatto. La franchigia  pattuita 
divide il danno verificato tra assicurato e assieu- 
ratore, ma non lo rende punto minore: potrebbe 
dirsi invece essere la franchigia applicata, una se- 
conda misura del danno. 

D'altronde dice Dageville « Il getto in mare per 
» salvezza comune, oltre l’azione di avaria grossa 
» ed il rimborso della mercanzia gettata per con- 
» tributo, sul carico e sulla metà del bastimento e 
» del nolo, dà luogo all'abbandono, se pel getto las 
» sicuralo è stato privato oltre ai tro quarti della 
» sma mercanzia, 0 se la perdita derivante, dal getto 
» combinata col deterioramento della mercanzia, 
» presenta ne’snoi risultati una perdita cecedente 
» i tre quarti » Cod. Comm. spieg. art, 369. 

Senza stipolazione e solo per diritto  Dageville 
adunque adotta il sistema della cumolativa: se una 
parte della tua merce sarà gettata, e Valtra sarà 
andata sogetta a deteriorazione, se l'importo. della 
deteriorazione e delle perdite eccederà. i tre quarti 
del valpre a cui sorama la merce tua, a ta spetta 
l'abbandono verso il tuo assicuratore. 

a nel caso noi nog dobbiamo cercare il soccor- 


x 
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so delle franchigie, nè quanto può contraporsi alla 
dottrina del citato scrittore. l 
Torniamo sul testo della legge  « L'abbandono 


» degli ogetti assicurati può esser fatto ..... in caso. 


» di perdita o deterioramento degli effetti assicu- 
» rati, se il deterioramento o la perdita ammonta 
» almeno ai tre quarti del valore della cosa » Eb- 
bene a far l'abbandouo vualsi pertanto che la cosa 
manchi in quantità, o sia fatta deteriore dalla sua 
qualità primitiva: la perdita ed il danno debbe es- 
sere inerente all'effetto assicurato, debbe atraccare 
la sua naturale sostanza, debbe essere materiale, 
debbe essere corporale. 

Or che vorrebbe cumolarsi nel caso ?_ N deterio- 
ramento dello zuccaro e il quoto di avaria. grossa 
pagato sul valore di questo. Ma siffatto pagamento, 
if concorso al risarcimento di una perdita o danuo 
altrui, non è perdita o danno pioprio nel senso 
della legge, e non può entrare adunque nel caso a 
cui è dato l'abbandono. 

Nella nostra specie la mercanzia non audò get- 

tata o perduta ; le dieci botti zuccaro tuite giun- 
sero al destino, e se in quan ità non vi è man- 
canza, il danno sofferto in qualità, sommando a seu- 
di 410 sopra sc. 1009, non tocca i tre quarti del 
valore, non tocca l'estremo che la legge richiede 
a sostenere l'abbandono. 
Insegna Pardessus « Non sarà però inutile nota- 
re che la perdita o il deterioramento dee rife- 
rirsi soltanto a ciò che colpì materialmente l'og- 
getto in forza di sinistri marittimi, e non già alle 
spese che avesse fatto l'assicurato; mentre que- 
ste non impediscono alla cosa stessa di sussi- 
stere interamente ......, Pongasi per es. che as- 
sicurato un carico per lire 20,000, in conseguenza 
di un saccheggio, di un naufragio, o di qualsi- 
voglia altro sinistro, sia andata perduta una tale 
proporzione che ne rimanga soltanto pel valore 
di 5000 lire, oppure che le cose abbiano dete- 
riorato in tal guisa da valere al presente meno 
di 5000 lire, In tali casi si dovrà amméttere l’ab- 
bandono. Ma se a rincontro la loro quantità, 0 
qualità avesse nulla o poco diminuito, ma fos- 
sero però aggravate da un contributo maggiore 
di 15000 lire, non sarebbevi più luogo a ve- 
runo abbandono, ma l'assicurato dovrebbe tener- 
sele: salvo pertanto di pretendere dall’ assicura- 
tore, mediante Vazione di avaria, il rimborso di 
un tal contributo ...... » Cor. di dir. merc. N. 845. 
E Boulay Paty, seguendo alla lettera l'autorità 
riferita « Noi non erediamo necessario di far osser- 
vare non dovere intendersi per perdita o dete- 
rioramento che quello avvenuto corporalmente e 
per fortuna di mare alle cose assicurate, e non 
le spese che ha potuto fare l'assicurato ......0.0..0 
Lo stesso è del caso in cui Ja quantità e fa qua- 
lità delle cose assicurate non avendo , o poco 
avendo diminuito, una contribuzione alle avarie 
le aggravi di una somma ascendente almeno ai 
trè quarti del loro valore; non vi sarà luogo 
che all'azione di avaria per mezzo della quale 
l'»ssicurato potrà esigere dagli assicuratori il rim- 
» borzo di tale contribuzione. » Cors. dir. comm. 
tit. 11 sez. 1, 

Formoliamo la opposizione: non è luogo all’ab- 
bandono, perchè perdita uon esiste, ed il dete- 
rioramento non ammonta alli tre quarti del valore 
della cosa, 
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Ora scendiamo al secondo motivo. 

Che pretende l'assicuratore ? La deduzione de- 
gl'interessi, delle spese, e del pro-rata cui va sot= 
toposto l'assicurato nel contributo alle avarie ge- 
nerali per Ia eccedenza dei sc. 1000 sola somma 
assicurata. Così ad escludere l'abbandono riduce il 
nostro assicuratore l'importo del duplice danno a 
ua quoziente minore del 75 per 100. Ma queste 
sottrazioni avrebbero ad entrar ne’suoi calvoli se 
fosse possibile cumolativa: or come di sopra abbia- 
mo veduto, niente possiamo cumolare nel caso, per- 
chè la deteriorazione dei zuccari è il solo elemento 
dell'abbandono,e questo non giunge alla misura legale. 

Del resto lasciando a parte le spese e gl'interes- 
si, noi conveniamo nel principio che il maggior 
prezzo della merce trovato nel luogo del destino 
non abbia a pesar punto sulla sorte dell'assicura- 
tore: egli ha il diritto di fissario nel [uogo del ca- 
rico fatto, e spetta alla sola speculazione la per- 
dita o il profitto nel prezzo che corre all'arrivo < 
« Sta nella essenza del contratto di assicurazione, 
» dice lo stesso Pardessus, che la stima ed esten- 
» sione delle perdite, di cui è responsabile Vassi- 
» cnratore, cadano solamente sopra le cose consi- 
» derate in se stesse nel luogo della partenza, e 
» che non si abbia riguardo alcuno ai vantaggi ed 
» alle perdite procedenti da una spedizione, nè ai 
» risultamenti più e meno felici che può offrire 
» quella speculazione » Op. € loc. cit. 

Ecco nella specie il conto dell'assicuratore. Quan- 
do il valore di 1030 venga pel deterioramento ri- 
dotto a 620, e sommi il quoziente su questa som- 
ma pagato a 59. 50 per 100, l'interesse dell'assicura- 
tore andrà a 601, 94, 17, quello dell'assicurato a 
18, 05, 83, e pagherà il primo 358, 15, 53, Val- 
tro 10,74, 47 siechè a danno complessivo di questo 
staranno 28, 80, 30 oltre alla franchigia dell'una e 
dell'altra avaria. 


NOTIZIE MARITTIME 


Livorno 17 Novembre — Presso Bastia è andata di- 
strutta dal fuoco una nave proveniente dal Brasile. 

Trieste 10 Novembre — I Dbrig. ott. Alluhkerim cap. 
Jajà diretto per Costantinopoli, investitosi a Ddila, ven- 
ne rimesso a alla. 

Lettere da Venezia annunziano che il Bark Baobab 
aust. cap. Muschevich abbia naufragato alla costa presso 
il golfo di Catanzaro, L'equipaggio sarebbe arrivato a 
Venezia con un trabaccolo. 

Varna 11 Novembre — Lì brig. ott. Eleni cap. Va- 
jetopulo, carico di grantinopoli ha naufragato a Sciablà, 

Costantinopoli 7 Novembre — ln mar nero ha nau- 
fragato il bast. Esmeralda cap. Lenaud frane., e presso 
Gallipoli ebbe egual sventura il bark. Alma cap. Rein 
norvegiano. 1 

Genova 15 Novembre — Abbiamo recenti natizie dai 
Stati-Uiniti portanti un terribile uragano avvenuto sul 
lago Michigan, che ha occasionato la perdita di 2 Stea- 
mers, di 3 golette e quello ch'è peggio di 40 persone. 

Bahia 19 Ottobre — Ml Pacchetto France, fu preda 
delle fiamme il 26 Settembre. — La Rosa, cap. Palaz- 
zo, è naufragata il 21 detto a Belmonte { costa del Bra- 
sile). — L'America, cap. Denegri, ha fatto naufragio a 
Flores 1'8 detto. 

Brindisi 7 Novembre — Alla torre di S. Gennaro ha 
naufragato il bellissimo brig. anst. Emilio cap. Beban, 
da' Venezia per Alessandria con legnami. A stento si è 
salvato l'equipaggio. 

Amsterdam 6 Novembre — La Cristina Catharina, cap. 
Hazewinkel da Galatz per Marsiglia, si perdette vicino 
a Costantinopoli. i i ; 
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Harwich 7 Novembre — {l Pallas, cap. Green da 
Schields per Trieste che fu rilevato a Sheepwash il 2, 
cominciò il discarico. 


e "a: cane 


Con Editto 19 corr. dell'Emo e Rmo Sig. Card. Se- 
gretario di Stato viene ordinato: 


Art. 1. fl dazio doganale d'introduzione delle acqua- 
vite, e dei spiriti esteri viene ridotto, sino a nuova di- 
sposizione dagli sc. 4 a sc, 2 le 100 libre lorde. 

Art. 2, Il dazio doganale d’introduzione dei Rhum, 
Rach, e dei spiriti detti di Assenzio, Cognac, Kirch- 
wasser e simili dagli sc. 2. 50 viene equiparato a quello 
delle acquavite e dei spiriti come sopra in sc. 2 le cen- 
to libre. 

Art. 3. Nulla viene innovato quanto alla percezione 
delle tasse di consumo ora vigenti sui suddetti liquidi. 


pe enni 


Sotto il nome di Società d'assicurazioni marittime di 
Riga l'Imperatore approvò una Compagnia per Azioni 
col capitale di un millione di rubli d'argento, alla fon- 
dazione della quale invita il Comitato della Borsa di 
Riga. 


( Continuazione della relazione sul conto Consuntivo 1854.) 


Altra addizione deve facsi per la 
diminuzione risultata dalla esistenza 
del materiale; ciocchè significa che il 
consumo dell’anno 1854 è stato mag- 
giore dalle somme impiegate in au- 
mento del medesimo per la somma di- 
mostrata nello stato in , ..... sc. 127,281 43 7 

Con le quali partite si ha comple- 
tamente il deficit del 1354 dimostrano 
. . sc. 1,863,152 36 8 

Per affrontare siffatta passività non 
solo, ma per provvedere ancora al ri- 
sultamento passivo degli esercizi de- 
corsi a tutto il 1853, ebbe Verario 
come risorsa speciale il ricavato dalla 
iscrizione della rendita consolidata di 
sc. 60,925 e dalla contrattazione di 
franchi 16,300,000 aggiunti ai prestiti 
di Parigi con atto dell’Il settembre 
1854, che in complesso produssero l’in- 


troito di . LL... +... + sc. 3,310,388 53 + 
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e questa eccedenza d'incasso era indispensabile ad af- 
frontare le passivita per gli esercizi decorsi dal 2 se- 
mestre 1849 in appresso, tra i quali dall'esercizio 1853 
soltanto si ebbe il risultamento finale passivo di scu- 
di 1,192,771 31 2, come apparisce dal conto consun- 
tivo di quell’anno, e solo potè dilazionarsene il provve- 
dimento, in grazia del movimento de’fondi che ebbe luo- 
go in quell'anno, per operazioni indipendenti dagl’introiti 
e dalle spese annuali. 
(continua ) 
— 20 e 


Di una istituzione in Frascati a prò' de’ poveri agri- 
coltori nomadi. 


€... perchè lo straniero visitando d’ora innanzi 
Frascati per la nuova Ferrovia non abbia a rimanere 
stupefalto e contristato in veggendo da una parte le 
e della civiltà e il lusso che l’accompagna , e dal- 
‘altra uno squallore di miseria e un fatto d’innegabil 


barbarie negli aff'astellati gruppi di gente nata alla fa- 
tica per essa sovente consacrata a morte, si unirono in 
filantropico accordo parecchie amorevoli persone di Fra- 
scati, onde vedere di rimuover quest'onta dalla Città 
loro, nella quale si formano grandi depositi di codeste 
truppe di mietitori. Si propose a tal uopo la costru- 
zione in un angolo della città di ampi locali dominati 
dai venti migliori, coperti da vaste tettoje, con tavolati 
fissi alle pareti, a due lince parallele come ne'corpi di 
guardia o nelle grandi caserme militari, con pagliericci 
e lenzuola, e a lato d'ogni letto un piccolo armadio a chia- 
ve per comodo di ciascun ospitato a conservarvi sue 
robe. Tale dormitorio verrebbe, giusta il bisogno, illu- 
minato: avrebbe un custode alla porta d'ingresso, inca- 
ricato allo spaccio di una polizza del valor di un obolo 
che pagherebbe ogni ricoverato per tutto compenso del- 
l'intera ospitalità. Si faccia l’opera muraria a spese del 
Comune, e l'arredamento a spese della società filantro- 
pica: la forza pubblica invigili per l'ordine, e quanto 
la interessi: una Commissione di onorati uomini e di 
cuore presieda al buon andamento di cotal grande ca- 
serma agricola, » 

« Io faccio, e credo ogni vero cristiano con me, caldi 
voti a Dio perché sì pietoso divisamento sia posto in 
atto e non rimanga sterile desiderio: e mentre non so 
astenermi dal porgere ogni tributo di lode ai promotori 
di tanto caritatevole opera, che sono i sigg. fratelli 
Senni, Santovetti Antonio, Lucidi Dr. Carlo, e l’arch. 
Casini Alessandro , caldamente li scongiuro a non de- 
sister dall'impresa mai, finchè la non sia iniziata solo 
ma compiuta, adoprando di continuo con ogni lor possa 
onde tosto venga approvato il piano e quindi intrapresa 
l'esecuzione. E sì ne avranno, oltre la lode e le bene- 
dizioni dei presenti e degli avvenire, la dolce ricom- 
pensa del benefizio, unica vera al mondo: quella d’aver 
procurato il bene de’loro simili, » 

G. V. Qnaziermi. ( Enc. Cont. ) 


td 


SITUAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO AL 17 NOV, 1856, 


Oro ed Argento inCassa inkoma edin Ancona . . 
Cambiali in Portafoglio in Roma +00» + 0 + 1 1636281 894 

id. id im Ancona... 
Conto corrente col Ministero delle l'inanze 
Conti correnti debitori in Roma. . 

id. id in Ancona . . .. . 
Bighetti in circolazione in Roma e nello Stato 
L’Attivo supera il passivo di 


ila ia 46542 653 
004 00 ++ + 1 899618 193 
ES 51717 062 
«0» 1934915 — 
+0» + 0 + 33 1108307 39% 
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PORTO DI ANCONA 
15 a 19 Novembre 
ARRIVI — Worwarts cap. Forti da Smirne con mercì diverse 

SS. Trinità cap. Bernardini da Venezia vuoto 
Rhone cap. Wackeham da Liverpaol con merci diverse. 
Annetta cap, Archibugi da Trieste con grano per Marsiglia 
Mio Zio cap. Mancini id. vuoto 
Egitto cap. Marassi id. con merci diverse 
Buon Padre cap. Destefani da Marsiglia e Trieste id, 

Spediti 12 a 17 Novembre 
Messina cap. Craglietto per la Grecia con merci diverse. 
Nuovo Campidoglio cap. Burattini per Marsiglia con doghe 
Flavia cap. Candelari per Roma con grano 
Worwarls cap. Forti per Trieste con merci diverse 
Stella del Mare cap. Meschini per Roma con grano 
Clementina cap. Placchesi id. 
Cesare cap. Guazzini per Roma con riso 


PORTO DÌ CIVITAVECCHIA 
20 Novembre 


e A Purgatorio cap. Vineccia da Sorrento con agrumi € 
ICI. 

Lombardo cap. Dodero da Napoli con merci diverse 

S. Luigi cap. Sernia da Genova id, 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
17 a 21 Novembre 


ARRIVI — Preciso cap, Sacco da Civitavecchia con salacche, ali 

ci e mobilio 

S. Giuseppe cap. Vaccaro da Termini con sommacco e mobilio 

Paolina cap Lavarello da Marsiglia con zucchero, caffè ed altro, 

Atalo cap, Baffetti da Civitavecchia con legname, grano e mo- 
110, 

Genio cap. Guarnieri id, con legname 

M. del B. Cons cap. Franchini id. con earbonfossile 

Virtuoso cap. Di Janni id. con gesso, salnitrone e manifatture 

S Francesca cap.Tomei da Marsiglia con coloniali e merci, 

Tersicnre cap. Olivieri da Livorno con salumi e merci, 

Intrepido cap. Bianchini da Rimini con sale, 

Costante cap. Di Macco da Civitav. con grano, 


+ +80. 960811 93% 
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I 
M de'Miracoli cap. Sangiorgi da Pozzuoli com vino; I 
Ss Gio, Nepumoceho cap. Motto da Viareggio vugto, } 
Gi. Mi Graseppé cap. Parunisatio da Termini cuti srimacco. 
. hi . 


Ù , ctpiianzi Ù 
+ ROMA BIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE, 

Maurizio pad. Barsella per P. Maurizio con stracci palombina 
e' rappr. 

M. del Soccorso pad. Palmerini per Marsiglia con pozzolana e 
budelli Balali. 

8. Anna pad. Di Leva per Gaeta vacante. 


$: Famiglia pad. Mulinelli per Livorno con legname. 
Fortunato, pad. Sernia. pier Civitavecchia con pozzolana. 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


Londra 18 Novembre — Prezzi de’seguenti generi: 


SCONTO — La Banca d'inghiltetra ha ofa elevato Tò sconto 


7. per 100; 1 i 

ASTA PUBBLICA — Nel di 10 Decembre 1856 in Maniglia. 
saranno» venduti all'inicanto’i die ibaghitici paria ‘vapore 
delle messagerie nominati Lijcurgue, e Meritor della forza di 160 
alli SEnnoR: } primo prezzo d'incanto di ciascuno è di fran 
chi 60,000. 


a 


BORSE 
Parigi 20 Novembre 
Rendita 4 112 per 010 cont.Fr, 91 50 | Consol.ing. (a Londra 1120).09 58 
Trieste AT N vembre 
Obbl.5 Q40 dello Stato m. Fior. 81 — | Agiodell’argento per cent. 7 — 
Genova 18 Novembre é 


Parigi 30 g.. . .. +.» 99 718 | Roma 30 g.(argento),, 529 — 


Olio d’Olivo Genovese, —. . . . L. 60 , 
mo Calabria o > L01158 Livorno 20 Novembre 
Pelli agnelline gelo e . el Li 8 Roma 80 g.. .... » 604 — | Londra 90 gR. . e n 2915 
pe, în apoli . A A è i SÒ a7 . 7 
Ù o Ancona. LL LOL” Ba 69% Napoli 19 Novembre 
DI », Trieste. é P P _ » 3a 612 Rendita Napolitana 5 00, 108 14 | Rendita Siciliana , , 104 12 
”» Capretti Romagna L È ; % » 6 1,2 ag 1}2 Roma 21 Novembre 1856 
si ;» Ancona . . . . l » 534 a 9 : “ 
ia i Napoli x ù » Sia 71 Ancona 30 g.. 0.0. 660 99 TO 
Augusta 90 g. o .0L4. 4 ee 48 18 
”» = Trieste . e». » 212 a 4 Bologna 30 
er ologna Re e iecenala vana ten ace io a e » 99 80 
pe Hi ino . . . . . . ”» Tau Firenze: rogge ee e ein ca e et se Li » 16 27 
00 nceona . .* . . . È ” I Genova ., sii e e n ae se e A 48 
Tartaro greggio Sicilia «00.» 212a3 Lione 90 g. ORA MIRO; 
CUramor tartaro d'Ancona . A . è » 512 Livorno ca Mi oa aa 198 ale E is 10 27 
Stagno Banca in pani. . +... scel, 137 QUOTA dp a n e i e 
î A ì Marsiglia nono L06066 ee eee n 18 07 
Zinco in fogli ; . è E 3 pi SI Milano met, 30 gi dd DILIIIII(1/ 16 10 
Bande stagnate scempie Y . . . è» 33 Napoli i gi A e E e a UR 68 
Acciajo Svezia 3 x A " 3 " » 2156 Parigi 90 gi... eee 18 87 
Tamarindi neri... .0 0 » 20 Trieste n» +... diuli alga in rana da 
Caccao Guayaquil. 0.00.00...» 42 Venezia met. 30 gi. LL 0 fece de 
Caffè Ceillan piantagioni 65 Vienna 90 SE ANIA RT lia Gai Vila VAA80 
Jatte Leylan piantagioni. o» Effetti publici. — Cousolidato romano 5 0/0 god 2. sem. 1856 sc. 89 75 
Rum d'india, 30 gr. ‘ ‘ vu, lap 0 no 313 Certificati della rendita creata per l'estinzione della carta-mo- 
» Jamaica i S ‘ ì È . » Ai a 53 neta, al 5 0/0 god. 4 trimestre 1856... . ; . 0... a 100 — 
si »  Strafino . i é a . n» 628 Certificati sul Tesoro di sc, 100 al 3 per 0/0 god. del 2 Seme- 
Olio di balena... 0... 49 e ra ida 58 dee e 
Cera Gambia LL 712 efti come sopra dì sc, 50 al 3 per 00 . . 0. e... 
è 3 : l hi Regìa Font. de'Sali e Tabacchi int. 5 0/0 god. 2 Semestre, e di- 
n Americana. 0.0.0... 7344 videndo 1856 — Azioni di sc. 200... . . +e +. » » 248 50 
Gomma lacca orange . 5 : C . » 3112 Banca palo Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 1856 Azioni ai 
i sc. 200. = 


CUOJA — Genova 18 Novembre — Nuovi aumenti si verifi 
cano nelle Cuoja, La speculazione già tiene d'occhio le partite 
attese per impossessarsene. Ecco i correnti segni: Buenos. aijres 
secche da lib. 40 a 49 lire 188 f. B., delte da lib. 201. 195. Cat- 
cuttine scadenti da 7 lib. 106 1., Crimea a fior di sale lib. 2! 
8 to Canlajo: Vacche montevideo in salamoja lib. 72 fr. 46 le 
ib. 90. 


LIVORNO 20 Novembre. Prezzi: 
Lupinij 1. 11 a 11 1/2 sacco 
Grani Teneri belli maremma 1.24 

» Egitto 1. 18 a 18 1}2 

» Polonia 1 q.l. 23 a 24 
Granoni Danubio 1. 13 a 1312 
Avena lire 8 a 9. 


Essenza 


Potassa D. 11 


Anisi di puglia crivellati D. 27 cant. 

ergamotto D 1,35 libra. 
Fichi secchi mondi D. 10 50 cant, 
Ossa d'animali D.- 1, 80 


AMSTERDAM — 8 Novembre. 
Zuccari pilés N S R num. 1 f. 48 


vo eis aa agri ia a 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 0]0 dal 1 Novem-= 


se. 300, per 210 pagati L/2/ de GLI 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, div 
1856. Azioni di sc. 500 per 2}10 pagati st 0 rancore ip 


DI 
» 2 


Bovi romani B. 55 a 62 L. 10. 

» Perugini B, 50 a 68 id. 

Vacche Romane B. 56 

» perugine B. 50 a 60 id 

Abacchi di tutta Stag. B. 27 112 
CEREALI 

Biada n.1 q.sc 8 « »0 rase. 


Riso Bologna sdaziato lire 24 1. 100 pi » ASR num. 1 f. 4512 » id. 2q sc. 730 a 7. 50 
MARSIGLIA — 18 Novembre. sh » ST num. 1 £. 4412 Granone delle Marche and. sc, 10 25 cond. 

Pepe fr. 62 ” o 2 £.431/2 » di Romagna sc. 11 cond. 

Caccao S Domingo fr. 74 1 » W f 43 Granoten 17]. sc. 13 95 a 14 50 cond. 

Maragnone fr, 10 CIVITAVECCHIA — 20 Novembre, id. id. 2 q, sc. 13. 

Se 81 Di du Grano nostrale sc. 13 rub. »» Fuligno sc. 15 25, a 15 Si j 

Zuccari pilés fr, 51. TERRACINA — 21 Novembre. » dello Rearche sc: i dh . cond. 

tao Dai RR n, ona »” 12 30 a 12. 40 

1, 8. Domingo fr. 70. Granturco nuovo sc. 10 75 a 11 25 Di 8 nd ” 


Spiriti belgi fr. 135 
GENOVA — 19 Novembre. 
Cuoja trippe a cons. fr. 49 le lib. 90 
Caccao Guayaquil fr, 73. 
Olio Ponente nuovo fr. 74 barile, 
BOLOGNA — 18 Novembre. 
Grano sc. 3 20 a 3 23 la corba, 
Avena sc, 1. 45 corba, 
Olio da ardere sc. 9. lib, 100 
» di Perugia fino sc. 10. 50 a 14 
‘Sego sc. 8. 50 
Riso bianco sc. 2 30 a 2 60, 


Favetta sc. 9, R. 


Risone sc. 4. 


Olio d'Oliva B. 46 il boe, 

Riada sc. 6. 45 rub. 5. q. 
ANCONA — 20 Novembre. 

Grano Sottomonte se, 10 

Formentone Sottomonte sc. 5. 70, a 5. 80 
RAVENNA — 18 Novembre. 


Grano nuovo sc. 6. 20 11 sac. di I. 410 R, 
Formentone sc. 3 60 i) Sacco, 


FERRARA — 17 Novembre. 


Favine sc. 10. cond. 
Riso 1. q se, 3, 60 a 3 80 cond. 
» 3 q. sc. 310 a 3. 20 1d. 
Fagioli sc. 10 80 
COLONIALI 
7uccaro Olanda sc 8 50 
Caffè S, Jago sc. 15 
+ S. Domingo sc. 12 25 
GENERI DIVERSI 
Anaci sc. 9 50 a 10 
Mandorle sc. 14 50 a 15 
Acciajo in barili sc. 5 50 


Canipa media sc. 5 a 5 30 
» Î q. sc, 5 60 a è 80 
TRIESTE — 16 Novembre. 
Frumenta veneto f, 9. 
Fromentone Braila f, 4. 30 
Zuccaro Olanda f. 28 12 a 27 3A 
Acciughe Sicilia f. 32 il cent. 
Seta voniele fn DICI 
scono. Guaijaquil f. 
NAPOLI 18 Navenbra: 
Grani D. 2 30 
Granoni D. 1 50 
Avena Barletta gr. 80 
Pui Gntlinpli pronti D. 33 30 salma; 
“» Giola P, $9.botte. se 
Seta megionri.B. 6 


ROMA — 21 9mbre. Vendite all'ingrosso per 
contante,nel decorso della settimana:Quelle 


Suini Nap, 7 30 a 7 70 le lib, 100 
Urano sc. 23. a 25 20 m.diL.1:00r, 
firanone sc. 13 

Riso Fiorettone 1.4 sorte sc. 2.85 
Avena sc. 9. 63 il moggio, 

Olio d'oliva tino sc 12. L 100 

» naz. and. sc, 9 2029 60 
Canapa 1 q. Nap 42 a 45 il 1000. 
Vino nero vet, sc 2 10 mastello 


a condizioni hanno l'indicazione cond, 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Majali B. 64 112 a 77 
Vitelle Campareccie bai. 


Y 


n 


Bande slagnate sc. 31 

Seta di Campagna sc. 3 50 

Baccalà S. Giovanni sc. £ 60 

Salacche ing. sc, 19 a 20 

Vacchette rosse moscovia sc. 44, 25 cond. 
LIQUIDI 

Vino delle Marche sc.120a 128 Botte. 

» id. di Sicilia sc. 112. 

Olio comune B. 4712 a 49 

» fino B. 50. 


Il Darettore Responsabile 


PD. RIORIMI 


pelo Naz ENER: pig UIio: 
BOMA - TIPOGRAFIA FORENSE 
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1856 -- Anno IV N° 54. 


o ata 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citoria 
N. 13, e via della Colonna N. 22, 


Sabato 29 Novembre 


ri tnt 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an. 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad va'ora depo 
V Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


« TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 


cxzi*xe 


fece ee een 


merciante abile, al navigatore intrepido: SÌ, vi sono disastri sopra 
i quali la umanità non può che gemere, ina quanto alla vostra for- 
tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirio, tutte le parti 
del mondo si sono ravvitinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 


Annali Commerciali 


Martttint 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. Y all'anno per lo Stato, e di Sc, 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunci s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dlla firma itel remittente. 1 gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non frunchi di posta. 


« Quei Signorì Associati che sono in ritardo col 
» pagamento della corrisposta sono pregati a volerlo 
» eseguire, indicando nel gruppo il nome del tras- 
» mattente, » 
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DIRITTO MARITTIMO 


Trascriviamo i motivi di una sentenza pronun- 
ciata dal tribunale di commercio di Marsiglia. 

« Atteso che in diritto, ed a termini dell’art. 349 
del Codice di commercio, l'assicurazione è nulla se 
il viaggio è rotto prima della partenza del basti- 
mento, e in questo caso l'assicurato non deve al- 
cuna indennità, tranne che la rottura del viaggio non 
derivi dal fatto suo. » 

« Che nel senso di questo articolo il viaggio è 
rotto dall’assicurato da che egli niente carica quando 
il bastimento faccia il viaggio per conto di altri. » 

« Atteso che non può esistere assicurazione obli- 
gatoria senza alimento, e come l'assicurato niente può 
reclamare contro l’assicuratore, così non può que- 
sti aver diritto al premio quando è provato che 
nessuna mercanzia è stata caricata per conto dì esso 
assicurato. » 

« Atteso che sotto l'Ordinanza come sotto il Co- 
dlice l'abbandono fatto, accettato, o gindicato valido 
è stato sempre considerato come avente un effetto 
retroattivo che rimonta fino all’avverimento che gli 
dà causa, e fa sì che gli assicuratori sieno reputati 
fin da principio proprietarj della cosa assicurata, la- 
sciando per loro conto tutto ciò che è stato fatto 
dopo il sinistro, » 

« Che dall'applicazione di questi principj alla 
causa risulta, che per l’effetto dell'abbandono fatto 
dal sig. Pagani agli assicuratori del viaggio di an- 
data e da loro accettato, sono i medesimi ritenuti 
come proprietarj del carico dal momento della sua 
presa avvenuta sotto il giorno 22 Novembre, » 

«Che tutto ciò che è stato fatto dopo questa 
epoea è stato fatto per loro conto,» © ì 


«Che è dunque per conto degli assicuratori del 
viaggio di andata se dopo la restituzione del ba- 
stimento e del carico, è stato questo realizzato e il 
suo prodotto caricato e trasportato a Genova, » 

« Che pertanto nel suo viaggio di ritorno, il ba- 
stimento non aveva niente per conto del sig. Pa- 
gani, sebbene avesse assicurato il viaggio di ritor- 
no, e che per conseguenza l'assicurazione di questo 
viaggio di cui gli assicuratori domandano il premio 
è rimasto senza alimento. .,..... » 

« Il Tribunale rigetta la domanda degli assicu- 
ratori colla condanna alle spese. » 

A noi sembra che i motivi trascritti sieno fon+ 
dati sul buon diritto, Se nel viaggio di andata erasi 
fatto luogo all'abbandono del carico assicurato ; se 
l'abbandono era accettato dagli assicuratori del viag- 
gio di andata, è chiaro che nel viaggio di ritorno 
niente più esisteva a bordo per conto dell'assicu> 
rato. Il viaggio di ritorno pertanto era rotto, e 
niun premio poteva spettare agli assicuratori di 
questo, 


NOTIZIE MARITTIME 


Genova 20 Novembre — Presso la spiaggia di Deiva 
ha naufragato il Leuto toscano L'Eco pad. G. Canova. 
Il carico (sale) è perduto, l'equipaggio è salvo, e il 
naviglio si è potuto tirarlo in terra. 

Cheroi 31 Ottobre — Sopra uno scoglio del Capo 
Takli si è investito il brig, Sardo Fama cap, Ceruti da 
Berdianska per Marsiglia con granone. Potè scagliarsi 
e qui condursi dopo aver gettato parte del carico, e 
co»ì pure varj ogetti di bordo, 

Livorno 20 Novembre — Con dispiacere dobbiamo 
annunciare la perdita del bastimento, Madonna di Mon- 
tenero cap. Lancella avyenuta presso l'isola di $, Pietro 
(Sardegna ) nel viaggio da Bona per quì. 

Ancona 26 Novembre — Nelle vicinanze di qui ha 
naufragato questa notte il trab, pont. Girolamo gap. Na- 
talini proveniente da Fano con grano. 

Gibilterra 11 Novembre — Ha fatto naufragio sulle 
roccie del nostro monte la gaye Amer, General Dunlop 
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carica di tabacco per Valenza. Ha quì appoggiato con 
danni il brig. aust. Jris cap. Tarabocchia da Liverpool 
viaggiante per Trieste. 

Costantinopoli 14 Novembre — Annunziasi il naufra- 
gio in Chilì di Anatolia del brig. russo Costantino cap. 
Mavrudi. Presso la fortezza di Bavali ( Dardanelli) si 


investirono due brigantini, e ai Cipressi ha fatto nau- - 


fragio il brig. Afos Costantinos cap. Joannu. 

Tenedos 13 Novembre — Si è investito ad Aktassi il 
bark ing. Enmore cap. Muilli, che poi è stato dichia- 
rato inabile alla navigazione. 


Cerea Sio -osastati 


Vapori da Genova pel Brasile. 


Il bellissimo piroscafo Ville de Lijon della portata 
di 2200 tonnellate partirà il 3 Decembre prossimo da 
Genova per Rio Janciro toccando Marsiglia, Malaga, 
Teneriffa, Pernambuco e Bahja. 

Per il passaggio dirigersi alla ditta Vincenzo Ri- 
gacci, Via di S. Maria in Campo Marzo N. 5. 


it 
Navigli con flauto a vapore (C. R.) 


A bordo d'un vapore americano l'Isaac Newton, si 
ammira un flauto gigantesco di ferro chiamato Calliope. 
Le sue chiavi sono poste in movimento dalla forza del 
vapore che muove lo stesso bastimento. Macchine della 
forza di 400 cavalli animano, col vapore che loro so- 
pravanza, questo soave istrumento, che, fra le altre me- 
lodie, eseguisce anche il finale della Lucia. Il detto 
flauto marittimo alla distanza di un miglio ha disturbato 
gli abitanti di Nuova-York in modo che essi hanno di- 
retto un indirizzo al Governo, colla preghiera di proi- 
bire al capitano del Newton di far suonare il suo Cal- 
liope ad una distanza minore di quattro miglia. 


( L’Industria) 


ie reni 


T1 10 Decombre 4856, la Società dei Servizii Marittimi delle 
Messagerie Imperiali farà vendere all'incanto , nelle sale della 
Borsa di Marsiglia, e col mezzo. de'Sigg. Massot e Bruquettij, 
sensali, li duc magnifici pacchetti a vapore: 


LYCURGUE, alberato a goletta con due alberi, della portata 
di tonellate 413 2(10 fornito di due Machine a bilanciere, della for- 
za collettiva di 160 Cavalli. 


Primo prezzo d'incanto Fr. 60,000 


MENTOR, alberato a goletta con tre alberi della portata di 
397 tonellate, fornito di due Machine a bilanciere della forza col- 
lettiva di 160 Cavalli, 


Primo prezzo d'incanto Fr. 60,000 


Questi due navigli, molto solidamente costruiti, chiadati fode- 
rati e incavicchiati in rame, saranno venduti, nello stato in cui 
si trovano, visti cd accettati, ed il prezzo ne sarà pagato in con- 
tanti, con più il 2 1]2 per cento per spese d'incanto, Possono ve- 
dersi nel porto della Joliette. 
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Il Courrier Franco-Italien del 21 Agosto 56 aveva 
il seguente interessantissimo articolo. 

L'Agricoltura negli Stati Romani. — Il sig. Verno- 
uillet ha pubblicato nella Aévue contemporaine un’inte- 
ressanie disquisizione su questo soggetto, poco noto a 
tutt'oggi. Abbonda quel discorso di notizie sostanziali 
e precise, cosicchè noi crediamo utile il riprodurre i 
fatti principali ivi esposti. 

È noto che fo Stato Romano ha 355 chifometri (cir- 
ca 236 miglia romane) dalla linca del Pò fino a Ter- 
.racina, e 195 da Ancona a Civitavecchia: che situato 
tra il 45° ed il 41° grado di latitudine, è ricco dei 
più svariati prodolti, e vi prosperan mirabilmente fra 
gli altri la vite e l'ulivo. Ricuopresene il suolo di vi- 
gorosa vegetazione nelle località vulcaniche, e nelle cal- 
. cari stanno ricchezze preziosissime dì minerali: calce, 
travertino, pozzolana; base del cemento romano: zolfo, 
sallume, alabastro, marmo ecc., - 

. La superficie totale degli Stati Romani è di 4,166,297 


ettari (Tav. quad. 41,662,970) di cui due terzi circa 


, montani: Otto noni di tal superficie son coltivati e un 
‘nono soltanto rimane incolto, al dire del sig. Vernouillet. 


Le condizioni del suolo e del clima fecero addotta- 
re e prevalere due modi di coltivazione in quegli Stati. 
La coltivazione in dettaglio (petite culture) è in uso 
nella maggior parte del territorio, e venne addottata 
in tutti i luoghi salubri, ne’dintorni delle città , nelle 
intiere Marche e Romagne. Le vallate del Sacco, di 
Subiaco, della Nera, e più quella di Rieti presentano 
saggi rimarchevoli di quella coltivazione vigile e det- 
tagliata che non lascia improduttiva la menoma parte 
di terreno, e varia i prodotti all'iafinito. Ivi si scor- 
gono in tutto il loro splendore le tre graduazioni di 
raccolte: il granturco disposto a lunghi filari, con al di- 
sopra i festoni delle vigne appese agli orni. Questa guisa 
di coltivazione penetrò anche nelle Paludi Pontine, sul 
tratto che stendesi fra Terracina e Cori, a piò dei 
Monti Lepini e all'estremità Nord dell'Agro Romano, 
presso al Monte Virginiano. 

Nelle località insalubri, ben numerose nello Stato Ro- 
mano, dove regna la mal'aria o è rada la popolazione, 
é addottata la coltivazione in grande. Occupa questa 
l’Agro Romano e le Paludi Pontine, le quali costitui- 
scono quasi vaste praterie naturali tagliate quà e là da 
barriere di castagneti,da campi di frumento estesi pet mol- 
ti chilometri di tratto in tratto. Cotali vastissimi spazi sono 
ripartiti fra quattrocento fittuar] appena, designati sotto 
nome di mercanti di campagna: i quali s'occupano piut- 
tosto dello smercio dei prodotti, e son meglie nego- 
zianti che non coltivatori, e lasciano l’incarico e i det- 
tagli del lavoro ad agenti che ne dipendono. Di que- 
sti, a' nominati ministri è aflidata l'agricoltura: ai mas- 
sari la cura del bestiame. Occorrendo ultimare alla le- 
sta i lavori campestri. si supplisce coll'accolta di gran 
numero d'operai nomadi: e di questi per l’apparecchiar 
del suolo, per la lavorazione, e fa sementazione se ne 
adoprano circa 20,000, derivanti metà circa dalle po- 
polazioni dello Stato nelle classi più bisognose, e metà 
dalle montagne degli Abbruzzi o dalla Provincia d'Aqui- 
la. Sc ne contano fino a 50,000 a’tempi della tagliatura 
del fieno, della mietitura, e battitura del grano. Sono 
impegnati a corto tempo: 11 giorni, a mo’ d'esempio , 
per la mictitura, e sono pagati a ragione di 4 franchi 
il giorno (baj. 75), con più le cibarie. 

Il Signor Vernouillet valuta a 1,046,861 cttari 
(10,168,610 Tav. quad.) cioè a qualcosa più d'un 
quarto della superficie totale Pestensione del suolo ado- 
perato pei pascoli che costituiscono la parte più im- 
portante della grande coltivazione: e comprendendovi le 
foreste dove si fà pascolar il bestiame di estate, lo spa- 
zio a ciò risulta di 1,360,000 ettari. 

Dopo aver fatto conoscere l'estensione del suolo col- 
tivato e i processi agricoli in uso negli Stati Romani, 
l’autore passa in rivista i prodotti naturali: e valuta 
approssimativamente a 4,257,468 testè il bestiame, di- 
viso come segue: 663,315 tori, buoi, vacche, e bufali: 
59,163 cavalli; 15,000 muli ed asini; 2,500,000 mon- 
toni; 320,000 capre, a 700,000 porci. Il territorio è 
ricco di alberi da costruzione: le foreste d’Ostia, d’Ar- 
dea, di Porto d’Anzio, di Nettuno, di Fabriano, di Ci- 
sterna hanno in abbondanza quercie di varie specie , 
castagni, sugheri , frassini, ed accri, che crescono in 
proporzioni gigantesche, e si hanno a poco prezzo: le 
più belle querce delle Paludi Pontine si vendono ordi- 
nariamente 35 a 40 franchi l'una. 

Il moro gelso cresce prosperamente negli Stati Ro- 
mani, le di cui sete hanno grande riputazione. V'é co- 
mune l'ulivo, e la vigna, benché non curino o non sap- 
pian gli abitanti trarne partito adeguato al ricco pro- 
dotto, Coperto è il suolo d’alberi fruttiferi, Il frumen- 
to, il mais, le piante filamentose vi sono coltivate con 
successo. 

Ma fra tutti î prodotti quello che più rende all’agri- 
icoltira romana si è l'allevamento del bestiame. In oggi 
la totalità delle carni di bue e di bufalo si eleva a 
ciroa 72 milioni. di libbre. Le vacche, e le bufale for» 
niscono circa 8 milipni di libbre dì formaggio. Si trax 
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molta rendita anche dal grasso, dalle ossa, dalle corna 
di essi animali, che danno inoltre 7 milioni di cuojo 
ogni anno. I montoni forniscono in egual periodo lib- 
bre 34,083,325 di carne, 30 milioni libbre di formag- 
gio, 6 milioni libbre di lana, e 2 milioni libbre di pelli. 
Le capre danno 3 milioni di carne. 5 milioni di for- 
maggio, ec 270,000 di pelli. I porcì in fine danno an- 
nualmente almeno 60 milioni libbre di carne. 

Tale è la sostanza delle notizie desunte dagli studi 
del sig. Vernouillet sull'agricoltura Romana, beh inteso 
che resta responsabile dell’esattezza delle cifre l'autore 
dell’opera. Esse ad ogni modo palesano come gli Stati 
Romani abbiano una produzione agricola che li pareg- 
gia in ricchezza alla Toscana ed al Piemonte: e si può 
dedurre da ciò che se Italia ha molto per anco da faro 
per raggiugner la ricchezza industriale di Francia, non 
è però a questa molto inferiore rispetto all'agricoltura. 


I P. 


nio 
( Continuazione della relazione sul conto Consuntivo 1854, ) 


A qualunque altro schiarimento che potesse occor- 
rere sul consuntivo di cui si è trattato, si nutre lusin- 
ga che risponderanno opportunamente le dimostrazioni 
stesse che lo compongono e gli allegati uniti; che anzi 
si ha motivo di ritenere che esaminando tutti i parti- 
colari di quel conto si riconoscerà agevolmente che le 
amministrazioni tutte hanno meglio corrisposto nel 1854 
alla più pronta esecuzione delle rispettive loro incom- 
benze: osservazione che senza dubbio avrà a ripetersi 
negli anni successivi. 

Passando ora a trattare del bilancio generale di tutte 
le attività e passività al 34 decembre 1854, si avranno 
per guida le situazioni dei capitali, dello casse, de'man- 
dati in circolazione, e dei due esercizi rimasti aperti 
durante l'indicato anno, nelle quali si ricpiloga tutto 
l'attivo ed il passivo estraneo agli introiti ed alle spese 
fin quì discorse. 

Dopo l'esposto sì ha la dimostrazione del movimento 
avvenuto da gennaro a tutto decembre 1854 sulle pro- 
prietà camerali, sui residui prezzi de'fondi acquistati o 
venduti e sui capitali pecuniari. Si rcorge da tale di- 
mostrazione che mentre al cadere dell’anno precedente 
esisteva una passività di scudi 1,501,622 62 5, trovasi 
questa ristretta alla fine del 1854 a soli sc. 919,088 
1î 9 al qual movimento hanno dato principalmente 
causa le regolarizzazioni avvenute sugl’improuti. 

La situazione delle varie casse di governo al 31 di- 
cembre 1854 comprende varie dimostrazioni trovandosi 
tra le medesime quella de’pagamenti provvisori a rego- 
larizzarsi, che hanno formato esito nei conti delle casse 
particolari e dei quali a responsabilità di queste deve 
operarsene il rimborso con mandati definitivi. 

Nella prima parte sono riportati i risultamenti delle 
casse speciali delle direzioni fc quali incassando diret- 
tamente dai contribuenti le somme da questi dovute, 
ne versano l'ammontare nelle casse camerali delle ri- 
spettive province; se non che eseguendo esse le spese 
che dalle direzioni stesse vengono loro commesse, ap- 
parisce come giacente l'importo di quelle fino a che 
non ne abbiano ricevuto il regolare rimborso con man- 
dato definitivo che rimane depositato a loro credito nella 
cassa generale. Da ciò deriva la importanza della  ri- 
manenza al cadere del 1854. Nella parte seconda è ri- 
portata la situazione della cassa particolare in Roma, 
e di tutte le altre dì provincia. Facendo in essa ripre- 
sa dalle risultanze della eguale dimostrazione dell’anno 
precedente, si sviluppano tutte le operazioni avvenute 
nell’anno, e si giunge a dimostrare le rimanenze che i 
conti rispettivi delle medesime provano esistere al 31 
decembre 1854. I debitori del governo o pagano nelle 
mani dei cassieri speciali delle direzioni o depositano 
le somme dovute nelle casse camerali: riunite quindi le 
somme incassate dai primi e dalle seconde si trova il 
totale in perfetta corrispondenza degl’incassi dimostrati 
nel conto secondo la loro rispettiva natura: la quale pro- 
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va si crede sufficiente a dare una giusta idea della esat- 
tezza del conto e della giusta relazione che hanno tra 
loro le dimostrazioni di cui è costituito. La terza parte 
è dedicata alla cassa generale della depositeria ove riu- 
nendosi tutti gl’introiti dello stato sia per versamenti 
fatti dalle casse particolari, sia per deposito di man-- 
dati di rimborso tratti a favore delle medesime pei pa- 
gamenti da esse eseguiti in senso provvisorio, si effet- 
tua ancora la estinzione de'mandati definitivi, onde la 
cassa generale è il centro nel quale in ultima analisi 
fanno capo tutti gl'introiti e tutte le spese dello Stato. 

Riunite le somme che nelle varie casse esistevano 
al cadere del 1854 si ha la totale rimanenza di scu- 
di 3,215,434 05, in cui giova rammentare che si tro- 
vano tutti i pagamenti non regolarizzati tanto sullo 
casse speciali delle direzioni, come si è detto di sopra, 
quanto sulle casse camerali di provincia pei casi di ur- 
genza. 

(continua) 


Deposito di Metalli lavorati 


« Nel Magazzino di metalli, ferrarecce e bollettami 
» posto in Roma nella Via del Clementino presso la 
» piazza Borghese ai numeri civici 103. 104 si vede 
» un variato e grande assortimento di letti ed altre 
» mobilie in ottone e ferro di disegni i più eleganti e 
» vernici finissime, di molta solidità e che si vendono 
» a prezzi nuovamente ribassati e però molto discreti. 
» Si ha pure un esteso assortimento di articoli per de- 
» corare le tende da fenestre e rideaux, portiere ecc. 
» Se ne raccomanda l'acquisto agl’intelligenti e desi- 
» derosi di guarnire decentemente gli appartamenti. 

«Il proprietario s'incarica di montare i sud. mobili 
» a domicilio dei compratori. » 


i 


La scienza avrà ad occuparsi di un fenomeno, osservato, or non 
è molto tempo, in un Comune esistente sotto il governo di Ca- 
stel-Nuovo di Porto. 

Nel giorno 28 dello scorso mese di ottobre, circa le ore 4 po» 
meridiane, in una parte di luogo coltivato, posto nel territorio 
di Fiano, denominato Lago puszo, al confine di Leprignano, im- 
provvisamente si abbassò il terreno a tanta profondità, che fu da- 
gli osservatori giudicata di circa un uomo di altezza. All'imbru- 
nir poi della sera, si udì una forte detonazione, e nello stessa Lem- 
po si manifestò una eruzione vulcanica, sollevandosi in aria una 
colonna di fumo di mediocre altezza: quindi l'abbassamento di 
terra si aprì nel centro, mandando fuori massi cretacei sulfurei , 
cd acqua di un odore di simile specie e vampe di fuoco. Si for- 
mò così un cratere, la di cui circonferenza poteva avere occupa- 
to circa un mezzo rubbio di terreno, ma che nei successivi gior- 
ni, più che mai si andò dilatando. ; 

Nè gli abitanti del comune di Fiano, nè quei di Leprignano 
ricordano o per memoria 0 per tradizione che nel sudetto luogo 
sia mai stato un vulcano igneo ovvero alcuna sorgente di acqua 
sulfurea: tuttavia e il vocabolo dato d'antico a quel luogo, ed i 
novelli dati fanno presumere ben altrimenti U geologi hanno un 
campo ove far tesoro delle scientifiche induzioni. {G. di R.) 
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SITDVAZIONE DELLA BANCA DELLO STATO AL 24 NOV. 1856. 
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Oro cad Argento inCassa inRoma edin Ancona . * +. +50. 963827 374 
Cambiali in Portafoglio in Roma : «0» 1 1618993 784 
id, id. in Ancona, ae; ss 133855 3837 


Conto corrente col Ministero delle Finanze 


* 000 


Conti correnti debitori in Roma , a) ed » 391546 068 

id. id. in Ancona |. lana PRI 51717 662 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato . +. + », 1935807 — 
L’Attivo supera il passivo di. LL... +. +. + + 3, 1109588 846 
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PORTO DI ANCONA 
19 a 26 Novembre 


ARRIVI — Egitto cap. Marassi da Trieste con merci diverse, 
Buon Luigi cap Radoni da Trieste id. 
Tesco cap. Gagliardi da Chiarenza con- vallonea. 
Virginia cap. Pasqualini da Pesaro con grano. 
S. Elmo cap. Federici da Civitanuova id. 
Worwarts cap. Forti da Trieste con merci diverse, 


Spediti 22 a 25 Novembre 


Tergesteo cap. Maddalena per Civitanuova vuoto. 

Unione cap. Zazzini per Porto d'Anzio con grano e formentone, 
Arcid. Giovanni cap. Pocovich per Trieste con merci diverse, 
SS. Trinità cap. Bernardini per Civitanuova e Roma con grano. 
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Idalia cap.- Williams per Londra con merci divvrse. 
Eolo cap. Venturini per Senigallia vuoto. 
Virginia cap. Pasqualini id. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
27 Novembre 


ARRIVI — Ellesponto cap. De Faucon da Marsiglia con merci, 
Assunta cap, Balsamo da Livorno vacante, 
Castore cap. Busio da Napoli con mercì diverse. 
8. Anna cap. Vibert da Gaspe con baccalà. 


PARTENZE 
Bella Maria cap. Rossi per Roma con gesso. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
23 a 27 Novembre 


ARRIVI — S. Filomena cap. Guidi da Viareggio vuoto, 
S. Luigi cap Sernia da Genova con merci, ferro è formaggio. 
Alessandro cap. Feoli da Civitavecchia con salacche, legname 
e tabacco. 
Bella Maria cap. Rossi da Livorno con gesso e pietra. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


L'Aurora pad. Ancillotti per Livorno con lana e pelli. 
S. Giuseppe pad. Maniani per Marsiglia con pozzolana, 
M. di M Av, pad. Biraccini per Lerici id. 

M. Fortunata pad. Pedemonte per Marsiglia id. 
Filomena pad. Guidi per Livorno id, 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI — Londra 19 Novembre — Granì in fiacca Ribasso 
nelle qualità inferiori, Carichi flottanti senza dimanda, e forti ar- 
rivi. Richieste per i Granoni Declinio nell’orzo, e nell'avena. 

ZUCCARI — Amsterdam 22 Novembre — I prezzi della vendita 
pubblica Zuccari greggi si raggirarono dai fior 38 1;£ a 48 5}2 

ETE — Miano 26 Novembre --- S'hanno dall'estero parecchie 
commissioni in robe lavorate : ma i prezzi troppo bassi ai quali 
è vincolata la loro esecuzione, non permette di adempirli. 

I nostri filatojeri poi e specialmente i tramisti, scorgendo di 
non poter indurre i detentori delle gregge a moderare le loro pre- 
tese, vanno perdendo animo e piuftosto che continuare a perdere 
preferiscono cessare dai lavori. Così vari fra loro hanno già chiu- 
so gli stabilimenti ed altri gli vanno chiudendo, dal che prevedere 
si può che ne consegua nna scarsezza di lavorate per quanto li 
mitato possa essere il consumo. 

Dall'estero frattanto non giungono notizie che lascino speran- 
za di prossimo miglioramento. 


LIVORNO 27 Novembre. Prezzi: 
Lupini I. 11 a 12 fj2 sacco 
G@rani Teneri belli maremma 1.24 a 24 12 
» Egitto 1. 18 a 19 
» Polonia 1 q.l. 23 a 24 
Granoni Danubio 1. 13 a 1318 
Avena lire 8 a 9. 


Potassa D. 12 


Riso Bologna sdiziato lire 24 1, 100 Pr 
MARSIGLIA — 26 Novembre. ” » 
Piombi fr. 53 50 » ” we 


Zuccari pilés fr. 51. 50 a 52 
Caffè S. Jago fr. 90. 
,», S. Domingo fr. 70, 
Spiriti belgi fr. 135 
GENOVA — 25 Novembre. 
Baccalari francesi fr. 20 a 21 K. 50 
Salacche ing. fr. 84 botte. 
Olio Ponente nuovo fr. 74 barile, 
BOLOGNA — 24 Novembre, 
Grano sc. 3 20 a 3 25 la corba. 
Avena sc, 1. 45 corba. 
Sego sc. 8. 50 
Riso bianco sc. 2 30 a 2 60 
Can'pa media sc. 8 a 5 30 
» 1 q. sc. 5 69 a 5 80 
TRIESTE — 24 Novembre. 
Avena levante f. 2 30 
Frumento veneto f. 8, 30 
Frumentone Braila f. 4. 30 
Zuccaro Olanda f. 26 112 a 27 34 
Olio Puglia in botti f. 36 
»» Corfù in tine f. 33* 
Pelli bue nestr. secche f, 72 
Lana bianca lavata Taganrog f. 50 
Fichi abruzzo f. 5 12 
Uva rossa Smirne f, 18 a 23 
Passolina Sicilia f, 22 
NAPOLI — 28 Novembre. 
Grani D. 2 2f 
Granoni D f 60 
Avena Barletta gr. 78 
Olj Gallipoli pronti D. 33 25 salma. 
., Gioja D. 89 botte. 
fete 2 ord. D. 6 10 


Fagioli sc. 4. 20 


Granone sc. 15 


Anisi di puglia crivellati D, 27 cant. 
Essenza Arancio D. 4. libra, 

Fichi secchi mondi D, 11 cant. 

Ossa d'animali D. 1, 80 


AMSTERDAM — 18 Norembre. 

Zuccari pilés N S R num. 1 f. 48 
» ASR num. 1 f£ 4512 
ST num. 1 f. 4412 


CIVITA VECCHIA — 27 Novembre. 
Grano nostrale sc. 13 rub 
TERRACINA — 27 Novembre. Se e TS 
Grano sc, 13 75 a 14 
Granturco muovo sc. 11 580 a 12 
Favetta sc 10. 50 R, 
Olio d'Oliva B. 52 il boe. 
Biada sc. 7. rub. 8. q. 
ANCONA — 28 Novembre. 
Grano Sottomonte sc. 10 
Formentone Sottomonte sc. 5, 70, a 5, 80 
RAVENNA — 25 Novembre. 
Grano nuovo se. 6, 20 ilsac. di l. 410 R. 
Formentone se 3 60 il Sacco. 


FERRARA — 94 Novembre, 


ee A ” 2 n» 10 
Suini Nap. 7 65 a 8 05 Je lib. 100 to 3 
Grano sc. 23. n.dil. 14607 


Riso Fiorettone 1.2 sorte sc. 2.85 

Avena sc, 9. 65 il moggio, 

Olio d'oliva fino sc 12.f. 100 

» naz. and. se. 9 20a9 60 

Canapa 1 g. Nap so Dia 

Vino nero vec. sc. a mastello. i» 

ROMA — 28 9mbre, Vendite all ingrosso per Olio comune B. 47 1j2 a > 

contante,mneldecorso della settimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione cond. 


BESTIAME DI MATTAZIONE 


Majali B. 61 a 77 1 
Yitelle Comparecgie haj. 


Genova 24 Novembre — Pochi affari nell'articolo Sete. Notia- 
mo l'organzino g: classico d. 24:26 a fr, 106 il Kilò, 

CUOS — Fernambuco 21 Otiobre — La moltitudine delle Com- 
missioni in Cuoj, e la fermezza de'possessori hanno provocato un 
glie di 10 r. sulli corsi precedenti. 1 salati verdi oltenne- 
ro r, 


BORSE 
Parigi 27 Novembre 
Rendita 4 112 per 018 cont.Fr. 92 25 } Consol.ing. (a Londra 1i27),94 Sp 
Trieste 2A N: vembre 
Obbl. 5 010 dello Stato m. Fior. 81 8[4 | Agio dell’argento per cent. 
Genova 26 Novembre 
Parigi 30 g.. ... . + 99 7/8 | Roma 30 g.(argento),, 526 «+ 
Livorno 21 Novembre 


6 94 


Roma 30 g... +... 3 604 — } Londra 80 g. .. » 29 07 
Napoli 27 Novembre 
Rendita Napolitana 5.00 ,, 108 {4 { Rendita Siciliana . , 104 13 


Roma 28 Novembre 1856 
ANCONA 30 BOL LL 0 een DI BI 


Augusta 90 gio. L04820 
Bologna 30 g. si Ga aston al 4 ; ‘ » 99 75 
Firenze. 4 Liana e e . . » 16 30 
Genova 4 , ESSI . n ua » 18 82 
Lione 90 g . 4 A de . 3 n 18 72 
Livorno 30 g, A orta ca » 16 — 
Londra 90 g i » 474 — 
Marsiglia ” »” dit a a ata se ‘ ‘+ ” 18 72 
Milano met. 30 g. . . ho a » 16 10 
Napoli an og 60044» O Sedai È 87 80 
Parigi 90 g. a di ver sa) ein . +e n 18 72 
Trieste »” ” de +» da 80 
Venezia met. 30 gi... 0... # 4 . » 16 08 


Vienna 900g0 L02064 n 8 
Effetti publici, — Consolidato romano 5 0(0 god 2, sem, 1856 sc. 89 75 
Certificati della rendita creata per l'estinzione della carta-mo- 


neta, al 5 0j0 god. 4 trimestre 1856... . . 0.0... » 99 90 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 al 3 per 0j0 god. del 2 Seme- 

Btre 1806; Vr hi a A ae e e e eli IZ 
Detti come sopra di sc, 50 al 3 per 010. +... +. +» 39 75 
Regìa Pont. de’Sali e Tabacchi int. 5 0]0 god. 2 Semestre, e di- 

videndo 1856 — Azioni di sc. 200... +...» + + n 248 50 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 1856 Azioni 

di sc. 200. RR RI Re II a a glo (DO 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 0/0 dal'1 Novem- 


sc. 100. . , VELO e dee IR A re ite 83 — 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 1856, azioni di 

se. 300, per 2/10 pagati L00464 vi, (ace i o, ST 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma, div. 

1856 Azioni di sce. 500 per 2j10 pagati 00 + n 2 


Bovi romani R. 55 a 60 L, 10. 

» Perugini B. 48 a 65 1d. 

Vacche Romane B. 55 a 57 

» perugine B. 47%a 55 d 

Abacchi di tutta Stag. B. 25 

CEREALI 

Biada n.1 q.sc 8 .0 rase. 

» id. 2 q. sc. 750 a 7. 60 

Granone delle Marche and. sc. 10. 60 
» nostr, sc, 12, 05 cond, 

Granoten 1] sc 13,804 14 1% cond. 
,, id. id, 2 q. sc. 13. 70 a 14 cond, 
s» Fuligno sc. 15 20 


2 £.431)2 


» teverina 1 q. se. 13, 50 

,, montagna sc. 12 90 a 13. 30 
Favine se. 10, cond, 

Riso 2. q. se. 3, 61 cond. 

» 3 q. sc. 3 a 3. 20 id. 
Fagioli sc. 10 80 

COLONIALI 
Tucecaro Olanda se 8 50 
Caffè S. Jago sc. 13 
8. Domingo sc, 12 25 i 
GENERI DIVERSI 

Galla nostr, sc. 4, 50 
Mandorle sc. 14 50 
Anguilla Carpionata 1 q. sc. 12 


* 


” ”» » 0” 8 90 

Suola in Valloneà macel. sc. 23 

,, Tossa 3% 28 ii 

Fichi mondi sc. 

Cuoja in trppa Trebisonda se. 13 12 {12 c. 

LIQUIDI 

Vino Marche sc. 80, 80 a 112 Botte di 16 Bar. 

id. dì Sicilia sc. 112. 


» fino B. 50. 
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